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Carissimi fratelli, 

cento anni fa, come di questi giorni, ventun giOvani, per la 
maggior parte provenienti dai villaggi attorno a Parma, erano occu­
pati con molto fervore a sistemare la casa del Borgo del Leon d'Oro. 
Si fraNava di rip1Nurare ambienti, spostare mobili, far pulizia, siste­
mare infissi, nel tentat1vo di difendersi dal freddo dell'inverno pada­
no. 

Alla loro gwda c 'era il Fondatore, appena frentenne. Aveva 
pensato a lungo il suo progeNo, lo aveva meditato, aveva consultato 
amici e persone sagge, aveva avuto il benestare del suo Vescovo . . 
poteva star tranquillo in coscienza Ma si può ben Immaginare c11e 
il suo cuore fosse m tumulfo in quei giorni. 

Non si era messo in una impresa troppo grande per lui? Cosa 
sapeva lui della missione o addiriNura della vita in Africa, in Asia. ? 

Non stava proponendo qualcosa di troppo arrischiato a quei giovani 
abituati ai piccoli problemi della loro casa e dei loro villaggi? Non 
stava abusando della loro semplicità e ingenuità? L'1dea elle perse­
guiva, non era temeraria? In fondo egli stesso non sapeva come o 
quando o dove SI sarebbe potuta realizzare. 

Questi o simili pensieri saranno inevitabilmente passati nella 
sua mente mentre osservava il suo progeNo prendere forma m quei 
giovani che sistemavano la casa e preparavano la festa di S 
Francesco Saverio. 

Ma egli ha risposto a questi inte1 rogativi con le stesse motiva­
zioni di fede da cui si era faNo muovere nel concepire "l'ardito 
disegno" Non a se stesso chiedeva elle SI affidassero quei giovani. 
ma al Vangelo. non che ascoltassero la sua voce ma quella della 
vocazione Qualunque sarebbe stato l'avvenire, qualunque il prezzo 
da pagare o addtrittura 1'es1to della impresa che ora iniziava, essa 
meritava l 'accettazione incondizionata propria della risposta di fede 
Egli continuava l 'ascolto di quella voce che aveva sentito da ragazzo 
davanti al Crocefisso e seguendo/a, era disposto a percorrere qua­
lunque cammino . 
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Per noi oggi, la lezione di quella esperienza sta sostanzialmen­
te in quello spirito . 

La stessa fiducia nel Vangelo ci occorre oggi, per continuare a 
sognare quel progetto, per tutti noi, ancor oggi, troppo grande. Al 
termine del secolo scorso la vita missionaria appariva impresa 
riservata a qualche eroe, soprattutto per le condizioni e le difficoltà 
esterne in cui si realizzava; oggi essa è egualmente difficile: se non 
lo è sempre per le condizioni esterne nelle quali si vive, lo è sempre 
per il profondo coinvolgimento umano che richiede. La uccisione dei 
nostri fratelli in Burundi e il travaglio della continua ricerca de/nn­
contro tra Vangelo e vita, "ci mostrano come l'ideale missionario ... 
non ha perso nulla di quel carattere rischioso e drammatico che 
aveva ai tempi del Conforti 100 anni fa. E' oggi dunque necessario 
un ardore e un coraggio simile a quello dei primi tempi" (Card. 
Martini, omelia del 5 nov. 1995, nella Basilica di Desio) 

Ma non sarà possibile continuare quel progetto iniziale, se la 
ricchezza del Vangelo non diventa per noi profonda convinzione fino 
all'ammirazione ed anzi, verifica quotidiana. Non è possibile sperare 
che il Vangelo arricchisca e trasformi la vita di qualcuno e presen­
tar/o come tale agli altri, se prima non ha mostrato la sua forza di 
crescita e di arricchimento in noi stessi: l'entusiasmo non è frutto di 
un esercizio di volontà ma è conseguenza di una fede matura e di 
una dedizione gioiosa. 

La fede e il Vangelo sono per noi una ricchezza non solo perché 
offrono un quadro di verità che va fin oltre la vita e la storia, ma anche 
perché rendono migliore questa vita. Addirittura, anche se Dio non 
esistesse, sarebbe bello e giusto vivere secondo il Vangelo. Esso 
pone la libertà, la bellezza e la pienezza della relazione in quel 
deserto che è il cuore e il mondo. L 'apostolo può annunciare solo 
quel "Verbo della vita" che ha sperimentato (cfr 1Gv. 1, 1) e nel quale 
crede. 

Cordialmente vostro 

Francesco Marini sx 



OMELIA DEL CARD. l\1ARTINI 
Desio , 5 novembre 1995 

E' per mc moti\ o d1 grande gioia c di' i"a cornmotionc celebrare con 
tutti \Oi. carissinu fedeli. carissimi 1111ssionmi. autontà. sacerdoti. padre 
generale. prc' osio. decano. con tutti \'O i. questa Mcss.1. a ricordo del Primo 
Centenario di Fondat.ionc dcll"lstituto Savcriano Miss10ni Estere. E cclc­
blarla. come h<t ricord<tto il molto rc\crcndo padre gcncm lc dci Savcriani 
a li" initio della Messa. celebrarla proprio nel giomo anni' crsario della morte 
di Mons Guido Conforti "l èscom eli l'armo e .\lt.\sionano del mondo" 
Qucstn è In dcfin11ionc che diede di lui Il Patriarca di \'cnc11a Roncallr. pot 
Gio,a nnt XX Ili. ~..ommcmorando il Scf\ o di Dio c rte.\ o1..andonc la dign it :ì 
c dolcc11a c' cdcndolo come "e.\fm'.\sume eptscopa/e la Jl"' dt\llllta mltnltn 
dt q11el jè!tce 1110\'IIIIC'nlo missionano .\1/SC/fnto dalla <'llcicltca ,\fn"<lll/11111 

f ll11tf d t nenedetlo .\l " C "come rnppresentnnle dt ([Ili' Ila COIIIJifr tezzn de/ 
mmt.\ lero sacro delle n m me che nssocin t! ,·escm·a al 111/S.\/tlllano" 

Cclcbnamo qutndi questa comumonc d1 cansma cptscopalc c llliSSIO 
nnno di Mons. Guido Conforti così come s1 è csprcssn nclln sua' ita c. cento 
anni ffl. nella sua opera in questo Istituto SaYcriano Missiom rstcrc f: 
cclcbnnmo così anche la comunione ncll:l Chiesa locale. de lle Chiese locali 
con la rcalt:ì nuss10nana. questa conHinlonc che è così' 1\ 1 da lungo tempo 
1n questa cill:ì d1 Dcs1o. nella feconda collaborati )tiC t1a i Missiomm 
Sm eria ni c la cill:ì. c 1 Missionan S:l\ cna m c quest ~l Ba<.1llca Vi sono J>OI 
alcune circostante che rendono particolarmente s1gmficatl\ o c intenso que­
sto incontro. 

La prima è unn Circostanza doloros:1 è dnta dali" ucc1s1one non molto 
tempo fa. d1 due MISSIOnari Sa' cnan1 c della Volontana L<11ca 1n Bunmd1 . 
paese do'c 1 SaYcnant operano on ru da molti ann1 E questi nostri fratelli 
c c;orcllc morti per la fede. così come anche non molti g1orm f<1 la dottoressa 
Grallcllfl Fumagalli ucc1sa m ~omaha. e quest<l estate ancora i sci' olontan 
di Lecco ucc1st 111 Za1rc tutti questi fratelli Cl mostrano come 1'1dcale 
nHSSionario c ti sef\ 1110 al Ter1o Mondo non ha perso nulla d1 quel carattere 
ri sch1oso c drammatiCO che avcv<l at tcmp1 del Conforti cento anm fa F' 
og)?.l dunque ncccssano un ardore cd un coraggio s1milc a quello dc1 pnm1 
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tempi . E questo ardore, questo coraggio vogliamo chiedere a Dio cento anni 
dopo quegli inizi. 
Una seconda circostann1 che non possiamo tacere. anche se di carattere 
polit ico generale, è quella dell'uccisione aHenuta ieri di Yil/hak Rabin, 
primo ministro di Israele e grande artefice di pace. E mentre esprimiamo a 
tutto il popolo di Israele il nostro cordoglio. unendoci a lle parole commosse 
pronunciate da l Santo Padre poche ore fa a ll' Angelus. auspichiamo che gli 
esempi di g randi pacificatori e costmttori di rapporti tra i popoli. come fu 
propn o il vescovo Confoni. preghino da l ciclo anche per le diffico ltà del 
presente. perché no n si interrompa il processo di p11ce. 

E una ter1a circostarva- l' ha ricordata il reverendo Superiore Gcnemlc­
è la co incidcnt a tra questo Centenario dci Savcriani e la chiusura in d iocesi 
del Centenario dell'ingresso a Milano del Beato Card. Ferrari . E anche il 
Confo rti sarà presto proclamato Beato. come anche un altro nostro grande 
vescovo il Card. Schustcr: tutti c tre saranno proclamati Rea ti nello stesso 
anno. E anche questo quindi ci uni rà. unirà le nostre chiese e i nostri impegni 
missionari. 

E, come ha ricordato il Padre Generale, in pé! rticolare il Conforti fu 
discepolo c int imo amico del Beato Card. A. Ferra ri . Anche se era assai più 
giovane di lui. gli fu vicino, non solo spiritualmente, ma anche umanamente. 
come dimostra lo scambio affettuoso di lettere tra i due uomini di Dio Forse. 
tra i documenti innumerevoli che possediamo del cé! rd inal Ferra ri. quelli che 
lo rivelano meglio sono probabilmente le lct1 ere scri tte a l Conforti, dove egli 
verame nte riversélva la pienena dei sentimenti del suo animo. 
Dunque abbiruno tanti motivi di comunione profonda nella fede. di comu­
nione trd tu tte queste realtà di Chiese, dioccs11ne c missionarie. 
!Nella parte che ometllamo 1/ Cardmalr fa vedere come Mons. Conforti attualizza nella ma 

v1ta 1 tre testi b1bl1C1 della M es m, XXXII domemca del Tempo Ordman o. l 

E sarebbe bello a questa luce rivis itare alcune tappe della vita e dcllé! 
vocazione missionaria di questo grande Fondatore, vocazione che scattò 
quando da seminarista lesse una biografia di S. Francesco Savcrio. Ed è qui 
anche. probabilmente. che nacque quel grande vincolo di fratclla n/a tra 
Mons. Guido Conforti e la Compagnia di Gesù. vincolo che continua tra i 
due Ist itut i E. negli anni delle scuole elementari prima ancora di leggere la 
biografia del Sa\erio. già però il Conforti era estasiato dalla visione del 
Croci fisso che si reca\·a a salutare ogni mattina "In lo [!llardm•o - dice -c 
Lui gunrdm•a me e parl'm che mi dicesse fante cose" Ecco il segreto. 



l'origine della sua chiamata. l'impegno. lo stimolo a predicare il Vangelo ad 
ogni creatura. Così scri\'eva nel 19 17 al clero cd a1 fedeli della dioces• di 
Parma: "5,'e tutti debbono sentire il dovere di 1•enire m muto m pmpnfratelfi, 
giusta i( mandato e1·angelrco, in particolare lo clohbinmo sentire 1w1 sacer­
doti, ni quali dm-rehhero risuonare n( cuore (e parole di Gestì, espressione 
di un amore mjìmto: lo tengo nftre pecore che non appartengono al mio 
m •ife". 
Di questa sua giovincna. che si nutriva di questi propositi ardenti . disse una 
yofta il Ca rd . Ferrari ai Fratelli delle Scuole Cristiane presso cui era stato 
alunno nelle Scuole Elementari il Conforti : "Quand'anche non nvestefntto 
altro che 0\'l'inre nf Seminario i( mio vice rettore qui pre.\ente - appunto 
Guido Conforti - mi sareste già benemeriti de/fa diocesi d1 Parma" 
Ed ceco che don Conforti riceve l'ordina,.ione saccrdotnlc Il 22 settembre 
1888. a 23 anni mentre era vice rettore del Seminario di Pnmw. discepolo 
fedele del rettore che era allora il canonico Andrea Ferrari. poi arci\'escovo 
di Milano. Fd ecco giungere quella datn del 1895. quando Il 3 dicembre poté 
dare ini1io al suo sogno mi ssionario. quando d•cin-;scttc gio,·ani furono 
accolti in un piccolo edificio che fu il primo gcm1c. chiarnnto allora Congrc­
ga,ionc di Snn Francesco Saverio per le Missioni Estere. 

E qui Ycngono poi per il Conforti momenti nuo\'i. inaspettati. in pnrte 
molto duri . Come qunndo nel 1902 Leone Xl ii gli affidò il sc r1 i110 episco­
pale dcllél diocc5i di Ravcnnil Ciò fu per il Conforti un 'obbcdicn7.a sofferta . 
dolorosn c si concluse umilnilmente in un fi!llimcnto. perché In sua sillutc 
fmgilc non resistette. E il Conforti convinto di 1'1\'erc pochi mesi di Yita 
om1ili . dopo due nnni rinunciò illla diocesi. nel 1904 E \'issc nncora c operò 
attivamente fino al 191 1. E quindi tornò a Parma. do' c trovò l ' Istituto in 
piena fioritura 

E ad un certo punto ecco una nuoYa <;O rpres<~ Il papa lo nomina' escavo 
della sua città di Parma E qui comi nciil ur1 nuo,·o pcnodo del suo ministero. 
segnato anch'esso da pro\'e. difTicoltf1. li nebrc intcme cd esterne. da tutti i 
problemi del modcmismo Ed è bclln leggere li! su:1 Prinw Lettera con cui 
si prescntm a alla diOcesi. dm·c diceyn · "Lo m w politico wrà sempre il 
l (mgefn lf mio programma sarà que((o tracc1ato da(!li .1postoli" Sono 
mteressanti queste pnrolc. per;;hè sono quasi le stesse che nel 1 89~ l'arei\ c­
SCO\ o card 11m le rcrrari senn.,·a entrando a Milano "/111110 programma sarà 
il l 'rmf_efo" S1 'cdc come nlcum anni dopo. il discepolo qunsi n prende\ a le 
parole del maestro. 

7 
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Ed eccolo' i vere la sua csistenNt di vescovo c di fondatore. temprando 
c impregnando tutto di preghiera Si parla d1 notti intere trascorse in preghie­
ra. 1n lacnme. steso per terra da, anti al Sélntissimo E ins1emc un·attività 
esteriore febbrile. atti\ issuna. congiunta con una attività Interiore profonda. 
cd anche con grande pemtcnt.a Scrive un suo biografo che la sua vita era 
una continua preparazione allél Messa. un continuo rendimento di gratic. Ed 
anche quell i che in qualche manicrn gli erano ostili. rcstavélno co lpiti 
vedendo la sua soa' ità. il uo sorriso. il suo c;gu;~rdo dolce. la pace che 
proYcniva da lui . che provcnÌ\ a dalla adorntionc del Clislo umile c mite. 
E" stmo dunque un grande fondatore. un grnnde prete. 1111 grnnclc vescovo: per 
questo la Chrcsél lo proclamerà Beato E ha profcticamcntc anticip<lto c 
rca li11.ato l' inc;cgnamento csprc<:so nel decreto Ad Gcntcs. nclln Lumcn Gcn­
tium. c poi più recentemente dél Gtonnni Pé!olo Il ne lla Rcdcmptoris Missio. 

Ed 1nfi ne. lrn tutti i suoi unpcgm ecco ancora nel settembre 1928 Ire 
anni prima della morte. Il \raggio in Cina per incontra re i suoi figli c per 
conoscere la cultura c le Sltu;u.ioni di '(UCI Paese. Un' inggio di qunsi cento 
g1omi che gli d1cde molta gioia. mél fu per il suo fisico uno sforto cccec;sivo. 
rppurc. rientrato a Panna. initiò la tcr ta Visita Pastornlc. che proseguì fino 
al 191 1 E r ultimo suo gesto fu di andélrc a trovare un suo sacerdote che si 
era allontnnato c che gra11e alle parole del YCSCO\ O riprese Il m1mstcro 

Ecco dunque. carissum P;~dn Saveriélni. il vostro f-ondatore. che è 
certamente una grande gloria de lle nostre Chiese. c molto legato a questa 
nost ra Ch1csa di Milano. E voi. cnrissimi Padri Savcriani. avete il dono c il 
compito di portélre a\·anti il c11rismél c lo spi rito del vostro grande Fondatore 
Vi nuguro dunque di avere sempre la ccrtcna di cui egli pa rlava ai vostri 
pri mi confratelli. d1ccndo "/1.\'tgnorc> è in mnzo a I'Oi. e,., accompagnc>rà. 
l i accompaf!_nerà con 1 suo1 lumi t.\jllrandm•i ciò che mc>glto l'i convenga 
fare l 'i accompagnerà con le sue cm1.wlozmm per render\'/ p111 lc>ggero il 
pe.m dello trtholazinne. 1 i accompagnerà con le sue hened1ziom che rende­
ranno feconde rh ji"lllfl le vostre fattche e le vostre impre.,e" 
E" questo il m1o auspicio per questo Centenario E' questa la 1111a affettuosa 
preghiera per lutti vot. E" questo che chiediamo 11l Signore per C(uesla città. 
per questl'l comunità. per l" intera archidiocesi 

Card. Carlo Maria Ma1tini sj 

(tratta dalla registrazione e non rivista dall'Autore) 



RIFLESSIONI 

UNA PAROLA DI SPERANZA 
E RISURREZIONE 

/,'esortazione npostolicn postsinodale "f.'cclesia in A.fnca" 

1 ... 1 La lunga c articolata Eso rta .. donc pontificia lascia 
l' impressione c più che l'impressione di un testo che \'uolc 
infondere speranza :111' A fric:J. pur nel rc;Jlismo che l ;~ caratlc­
riu .a 
Già ncll'introdu;ionc il Pap;1 dice che il "Sinodo si è posto come 
e1 ento di speranza e rh rt\·llrreziOile, nel momento stesso 111 CIII 
le ncende umane semhrnno p111flosto spmf!,ere l 'Africa n/lo 
'ìCOrnR[!.inmento e alla lltsperaz10ne" (n. l) ed anche per la 
Chiesa "çemhrn J.!llmfa / '(wra del/ : lfr1COII. 1111 'ora{al'(>rei'O!e 
che 111\'ifa con insistenza i mes'ìO.f!.f!.ert d1 Cn.\lo a prendere il 
largo e a geflare le ret1 per In pesca" (n 6) 
Ma do\'e 'a il Papa ad attinge re la ccrtc11.1 che questo sia "1/ 
,\'modo del/n rt\11t-rez1one e della 'twranza" (n. l ì)? Certamente 
nc lln pcnmmcntc prcscn;a del Risorto nella sua Chiesa. nella 
pro\'viden;ialc coincidcn;a dclln cclcbra; ionc del Stnodo col 
tempo pasquél lc. ma sop rattutto nelle potcrv.ialità nélscostc che 
so no presenti nella cultura africana (quei \'Hiori che l'Occidente 
ha quasi perduti) c nell'nuc;picata "so/ulanctà pastorale or}!a 
111c o" (nn ì l ì l ) che molttpltca le for ;c c le cncrgte della 
C'htec;a, c ancora nella for;.a dt trac;formanonc del ltenlo cn­
c;t ìano nelle molte 'oca;ìont che Dio c;usctla nelle comumta 
cric;t ianc. c tnfine. c'c da crederlo. nella for;a della Croce che 
cara11eri11<1 la Clucs:1 in Afm.a tn qucstt ultunt tcmpt 

GtO\anni Paolo Il apre all' Afnca c al c;uo futuro una 
pr,)c;pelt t\ a élmpta che mccogltc il mcglto di ctò che st è c;cntito 
durante ti Smodo c che <;1 nteti11a le mtu1110n1 espresse allora 
in modo frammentano c analtllco 

- -- - J 
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Un documento più pastorale che teologico 

t ... J Una cosa invece risult11 mollo chi11rn : in questo Docu­
mento il P11pa intende tracciare un 'agcndll pastorale per 111 
Chiesa in Afric11 in questa transi7io nc cpoc11le. Egli sembra dire: 
una volta che avrete intr11prcso questa strada. ci sarà ancora altro 
cammino da percorrere e rice\·crctc ulteriori indicnioni! 

Non è facile sottrarsi aJI'imprcssione- cò lta peraltro dalla 
stampa laica- che dopo l'impegno posto dr~ l Papa per f<1r cadere 
le barriere ideologiche dell'Est. egli cerchi ora di for;;nc quelle 
ancom più resistenti che separano il Nord ricco dal Sud povero 
c impoverito del mondo. Il P<1pa vede nell'Africa la più appari­
scente espressione di questa situa1.ionc intollcmbile. A mo' 
d'esempio. così egli descrive la realttì africana : "E' necc>ssnrin 
prestare ascolto con interiore partecipazione al grido ango­
sciato delle nazioni povere che chiedono aiuto in mnhiti di 
particolare importanza: la denutrizione, il deterioramento ge­
neralizzato deffa qualità deffa vi t n, f 'insufficienza dei mezzi per 
fa formazione dei giovani, la carenza dei serl'izi sanitari e 
sociali elementari con In conseguc>nfe persisfenzn di malattie 
endemiche, la d!lfusione del terrihife jlngeffo del/ 'Il m s. il 
gravoso e talora intollerahile peso del debito internazionale, 
f 'orrore delle guerre.fi'atricide nlime11tnte da 1111 traffico d 'armi 
senza scrupoli, lo spetlacolo vergognoso e miserando dei profu­
ghi e dei rifugiati" (n. 114) E il Pap:~ aggiunge (c l'ha confer­
mato anche nel colloquio con i giornalisti il 14 settembre u.s. 
sull'aereo che lo conduceva a Yaoundé) che le responsabilità 
sono dci paesi più ricchi oltre che dci governanti locali corrotti. 

Un migliore annuncio evangelico e una migliore pastorale 

Davanti a questa sitml?ione la "ricetta" del Papa è quella 
di sempre: bisogna annunciare l'evento Gesù. Questo è la vera 
origine di ogni libcra7.ionc e progresso umano, perché esso è 
invito al111 fede nel Padre e nel Figlio e quindi alla conversione 
e alla salvcZ/.a della comunità umana e della su11 cultura. E' 
un' idea cara a Papa Woityla espressa ancora in Redemptor 
lfominis e recentemente riproposta in Redemptoris Afissio: "Il 
compito fondamentale deffn Chiesa di t11ffe le epoche è di 
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d,.,,_,., lo-••uardo~MI"uomo • """·"' d umlm• d t r;,.,,. t't "'':.-1 
(n .t). "npnr.1i n/l'amore dr (·n, t o è la 1·cra lthrmztOIIt'" (n Il). 
stcché "tutte le jimne del/'attll·ttà mtsstonnnn tendo11o \'CI'.\0 

que.\fa proclnmnzmne che ril eia e mtroduce nel 11111tero 11asco 
,,to e .\\·elato in Cristo" (n4t) In questo modo il P<tp<t intende 
mettere al sicuro la missione cristiana da ogni idcolog11 n1110nc 
(Rcd Missio n R) c far entrare l'c,;wgclill<t/ionc nell<t problc­
matic<~ stonca attuale dell'Africa con un'apertura di 1C10 ~rad i 

Il Papa insiste ripctutnmcnte nclln sun Esort;vionc perché 
si riprenda con coraggio re, nngclill<llionc c perché st supcnno 
le nltuali stanchcnc ncll<1 missione per rispondere :-~Ile sfide 
nttunli (cap IV) Egli sa t:hc in pnrccchrc parti dell'Africa oggr 
è entrata unn certa paurn dcii ' Jslnm c delle sette. una st:111chcua 
dopo il momento della fioritura postconciliarc. f: siccome dn 
più parti l'cpiscopnto in Africa drnuncin un certo distacco t m 
'rln c pratica cristiana. Giovmmr Paolo Il raccomanda di fare 
ogni sfooo per approfondire la proprin fede c d t tradurla nella 
'ila. di incarnar!<~ 
Questo è in fondo rl senso dcJI'inculturn/iOnc che ti Pnpa 'uolc 
sra compreso l<1 fede è <.hiamata a penetrare nella' tta dt tutti r 
grorni. fino a diventare stile dr 'rta. <1tteggiamcnto costante. 111 

una p<trola. cultura. c 111 rcalt:i ti P<tp<l afferma che "una{ede che 
non di1·rntn cultura è una fede 111111 f'irnm11ente accolta. tnlern-
1/WIIte pensata, non .fedelmente ,.,,,,uta" (n ?X) In questo modo 
l'Africano potnì essere cristiano "rimanendo .fi·dele o tutti i 
mlon a(ricm11 autentici" (ib ) c supenmdo ogni pcricolosn dico­
tomia 
Il Papn pensnndo alla "molteplice mnC'fa tlet l'nlort 111/Ulllt r 

dc Ile 1/tC\Itmnhtlt qualtta tmlalll' che p111i ofli'tre n/le cllll'\1' e 
all 'mtern wnamtà" (n _. 2) ausptca c prega "um ardrnte de\lde­
rto" che "l'.lfi'tcn con W l'l't \l'lllpre la .\1111 preztmn eredttà 

c ulturnle" (n A l) 

In riferimento al dralogo intcrreltg10so che deve stnbtlrrsr 
sulln base dct comum \alon afncani a liYcllo di cristiani c di 
credenti . una parola partrcolarc. forse troppo brc1c c stntctica. è 
della per "rmusulmm11 dt huonn I'Oiontà" (n 66) ti dtalogo deve 
nac;ccrc dalla comune fede dt Abramo c tendere alla promo11onc 
dcii uomo. dello "''luppo a tuttt i Jj, ciii. alla promO/IOnc della 
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g111st111a e della pace. lontano da ogm 1rcnismo c d1 ogni 
fondamcntét lismo (ibid. ). MCI tutti sappiamo quanto s1a più 
complcssél e complicélta la realtà dell'incontro tra Cristianesimo 
c lslamt 

La tcstimonian:~.a e il ruolo profctico della Chic~a 

Qualcosa è stato dello già anche perché questo è un tcmél 
fondmncnt <~ l c che étllra,·crsa tultél I'Esort;vionc. Non ci si pote' <1 
allcndcrc di più su questo élrgomcnto Le <~n<~ li si clcll<1 s itu~v ionc 

che il Papa fa sono puntuali. precise c npctutc tanto che. lci>gcn­
do I'Esorta,1onc 111 qu<~lsiasi cnpllolo. ci si imba1tc sempre 
nell'invito o ncll"ammonltiOIIC. nell"annli<>i de lle po,crt:\ o ncl­
rausplcio che ad esse lìnnlmcntc s1 metta rimcdi0 Per questo 
Giovanni Paolo l! affcnna npctutamcntc che In tcstimonin nt.a 
profct1cn dcii :~ Ch1csa 111 1\fric:~ nel campo dclln ginstitin c della 
rncc. de llo svilnppo c della libcrlk .1e. nel prossimo futuro. 
dovrcì essere prioritana. 
Vorrei sottolineare il corc1ggio c la precisione delle denunce del 
Papn che ricordano dét vicino quelle di ,<...'olhntudo Rr1 ,\'ncwl1s c 
rlt Cente''l/1111\. 1nnus che lmnno lmprc«<:icnato il mondo per il 
loro coraggio. C'è da spcrélre che CJIW<-111 genere di d1scor<ìi senni a 
prima di tutto le chiese in Africa e le spinga non solo a costi tu ire 
o"unquc delle Commissioni «Giustitia c Pace» come il Papa 
espressamente ch1cdc (n 106). ma che queste prcoccup<vioni 
entrino a •:tar parte dPI programma pa~toraiC' di cimc1111n cmml­
nilà cristiano" (n 107) Sétrebbc già un bel fmllo del Sinoclol 

La credi bilità c la formazione degli OJ>eratori 

Il Pnpa tutta' lll sa che non basta chiamare a raccolta tulle 
le fol7c della C'h1.::s::~ per !"opera C\angeli aéttrice 111 Afnca. m::t 
h i sogna che coloro che la promuo' ono siano credibili Perciò 
:~ffronta élnchc il tema d::lh "(lnlthtllln ~fP,~a tlef!.lt mlllltnctntn­
n" 1 n 2 1) ricordando che il "mrs.\·a«_f!.Ùl \nei a/P del/n Chi C'sa 

tmvern credi/111tlà 11C'/Ia tesllmtmlm1"n delle opere. pnma cftC' 
nella sua ctwrC'nzn e lnf!.ICO mternn" c con t mua ricordando che 
la credibili In della Chi esCI d1pcndc da "v('s "0\'i e ··ncrrdoti cnpac i 
rh dnrP. sulle ormp rh Cnsto, la testimmwmzn (h 11110 l't/a 

esemplare, da rC'hf!.insi rC'almentC'fedPii, mtfmfid tesli/II0/11 con 

'-------·--~-- -----
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il loro modo d1 1•il•ere: da un /mento dllltl/11/co. con f.?emton 
profimdnmente credenll, educnton cosc1cnfl e/C'Ile loro re\fm /1-
snhlhtà, dlrt[!entl politiCI nmmnt1 da pmfondo sell.\0 morale" 

(n.2 1 ). 
Questo suppone la loro continua fom1a11onc c anche su questo 
il Papa insiste ripetutamente. Forse sarebbe stato utile che 
parl:~ ~sc più dettagliatamente della priont:ì che le Clucsc in 
Africn de, ono dare ad una forma11onc inculturata c npprofon­
ditn m molti candidati che battono alle porte delle case di 
forrnu ionc c ai laici che spesso dopo Il catccurncn:~to non 
hanno più nulla. Le università c:~ttoli chc c gli altri istituti 
superiori in Africa. su cui il Documento sembra fnr grnndc 
affidamento (n 103). non raggiungono che una infinitcsinut 
parte dc ii:~ comunità cnst1ana la quale - a causa del nùotto 
numero di clero in più supcroccupato nella cclctmvionc (o nella 
d1stnbt11ionc 7) dci s<~cmmcnti- rischia di non riCC\ ere p1ù nulla 
o quasi null<1 in termini di forma1io nc. 

La 'ila consacrata 

Non ci si potc\ a attendere una tratta/Ione completa della 
problcmatica della ' 'ita consacrata in Africn Ma non si può che 
lamentare che gli accenni del Documento all:t 'i la cons:~crat a. 

sulln qun le si c celebrato un Si nodo poco dopo lél co nclusione 
di quello su li ' Afnca. siano ' e ra mente nbhnstnn1a fredd i c ridot­
ti nlnunimo Oltre agli sco nlnl i generici 111\ ili ;l! religiosi perché 
prcnd<lno parte all'c\ nngcl ill<vionc. 'i lrO\l<llUO un breve élC­
ccnno a due \'alori profctiet · In tcstunOill ant<~ c l'appello alla 
santità c In tcstimoniar11:1 della \'ila fratcrnn trl comunità (n 94 ). 
un im ilo éllb promo1ionc della vitn consélcrata contcmplativn 
c ntttva. un al tro i m ilo ad una più solida fonnationc "umana. 
Sf'll'l llln l r r do11ri11nle apostolica e 1111.\\11111111'10, hih!Jcn r teo 
lnl!lca" (tb) Vengono po1 puntualiuat1 akum problemi mmon 
come la fondn7ionc di nuo' i istituti c In promotionc delle 
'ot:a11om. mentre il Documento sci\'ola bellamente sul tcmn del 
dtalol.(o tra religiosi c gerarchia ecclesiale. E dire che questo 
rapporto è uno dci prob lemi quotidiani della' Ila ccclcsinlc .. 

'I utto CIÒ sembra francamente troppo poco se si pcnsn che 
SI è messo tra parcntcst tutto il discorso. sp1noso eppure ncccs-

13 
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sario, dell'incultur;llione della vita consacrata c della fomlazio­
nc in un contesto culturale che è diverso da quello Occidentale 
da cui è venuta ali' Africa la proposta della vita consacrata. Ma 
evidentemente il Documento non poteva dire tutto. Basterà 
quello che ha detto ... almeno fino al Terzo millennio! 
In fondo quello che conta è che il Sinodo e la presente Esorta­
zione apostolica sulla Chiesa in Africa di(lno agli Africani e. in 
particolare a lle comunità cristiane, la coscienza di essere la 
"nuova patria di Cristo'' (n.6) e il diritto di essere se stessi. di 
essere fieri di essere africani in questo particolare momento 
storico che pur vede l'Africa relegata nel numero dci paesi che 
non contano c pure pagano costi altissimi. E nello stesso tempo 
di(lno loro la coscicn1a de l dO\·ere di offrire (li mondo e a lla 
Chiesa la testimonian1-a di una libera1.ione che nasce proprio 
nella disperazione del momento presente: "fleati mi poveri, voi 
che ora m·ete fame, voi che ora piangete ... l?allegratevi ed 
esultate, perché la \'ostra ricompenm è grande nei cieli" (Le 
6.20-23). 

P Gabriele Ferrari sx 

da: "Testimoni", 15 ottobre 1995 

L-----------------------------------·------------



RIFLESSIONI 

5° CONGRESSO MISSIONARIO 
LATINOAMERICANO 

"Of.?~' · la ci/là di fJelo 1/orizonte, capitale dello ,l.,'tato 
bra~ll1ano di Afinas Gerais, si isp1ra al Profeta Jsma: ",1/zat/ e 
riempiti d1 luce", per ricewre nella [!io in della .fede comune i 
partecipanti del 5° Con?,resso !lf1ssionario /,alino-Americano 
(COMLA), "Guarda, tuili costoro si riunirono e venneroJìno a 
t el" (fs 60, 4) . Con queste parole l 'Arcivescovo 1Jo111 Sera.fun 
Fernandes de Araujo dava il hcm•enuto ai 2871 parteCipanti. 
dele[!.nli dei pnes1 del/ 'Amen ca !.atina, dei Caraih1 e d1 .J 7 
nazioni d1 n/In continenti; di queçti 180 erano l'escavi, 900 
cm:a.fra religiosi e relif.?io~e. 8 19/aici, 42/ i rreti diocesam 
412 persone impe[!.nate nella .formazione, 82 sel/unaristi e 57 
diaconi. Presenti, in rappresentanza del Papa, il Card. Tomko 
e il Presidente della Conferenza [:;piscopale !3rasiliana, Dom 
Lucns Moreira Neves. 

[ ... ]A difTerenza dei congressi precedenti, che d;wano più 
spazio alle conferenze. questo di Belo Horizonte ha voluto 
coi nvolgere di più i partecipanti. facendoli lavomrc per sotto­
temi in gruppi. [ ... ] Vale la pena riportare la lista dci temi dci 
gntppi (tutti trattati alla luce dell'evangelizzazione c della mis­
sione). perché permette di rendersi conto della ricchezza delle 
idee cd esperienze messe in comune in questi giorni : missione 
al di là delle fronti ere. culture indigene: culture afroamericane: 
culture urbane: la Chiesa particolare soggetto della missione: 
ecumenismo c dialogo interrcligioso: la missione cammino di 
liberazione. la dimensione mjssionaria nella formazione: spiri­
tualità missionaria. Ognj gruppo ha espresso prioritfl c impegni. 
c he rilpprescntano le conclusioni del Comla 5° e scnz'altro 
indicheranno il Cilmmino della Chiesa missionilria in Americil 
Latina nei prossimi anni . Per evitare il modo usuale di prcscn­
tarlc. una lcttum che ilvrcbbc stancato i presenti. si è scelta la 
forma della mppresentazionc visiva. in cui ogni gruppo ha 
espresso la sua creatività. Fra tutti . ha impressionato in mankra 
particolare il gruppo della cultura indigena: 111 mezzo ad alcuru 
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rappresentanti di etnie locali è entrato un vescovo. vestito dei 
suoi paramcnti. Egli ha dato agli indios una c roce. che essi 
hanno fatto passare di mano in mano: poi gli hanno fatto togliere 
i paramenti c l'hanno rivestito con il loro abbigliamento tipico. 

Il tema della cultura e dell'inculturazionc. 

Il tcm:1 della cultura e dell"inculturazione non poteva non 
essere al cc n t ro dei lavori del Com la S0

. Le priorità c gli impegni 
dci gmppi lo hanno espresso all'unanimità c con molta for1a. 
«Costruire insieme una Chiesa pluriculturale attraverso un 'e­
v:lngclii'. /.azione inculturata in un atteggiamento di rispetto. 
apertura e appoggio delle culture e religioni. a partire dal 
processo liberatore dcii ' America Latina. offrendo a tutti la 
liberazione di CristO\}: così si è espresso il gn1ppo delle culture 
indigene. 
1 ... 1 P. Juan Gorsky, missiologo Hmcricano da :n <~nni operante 
in Bolivia. ha rafforzlllo l'idea, sostenendo che <<se nel passato i 
poveri erano considcr<~ti oggetto dcll 'ev<~ngcliu.a?i onc. adesso 
sono identificati nella loro appartcncn7~ ad i!ltrc culture c. come 
tali , sono chiamati a esscme protagonisti. Siamo passnti di!lla 
conquista alla partecipazione c nella Chiesa dobbiamo imparare 
molto a questo riguardo. Dobbiamo imparare a vivere la sequela 
di Cristo a partire dalla vitalità delle culture. La Chicsn evange­
lizza, ma allo stesso tempo impara a essere arricchita da questa 
vita culturale della fede e ad esscme messa in questione}}. 

Missione 

Durante la prcpara1.ionc del Com la so in vari momenti era 
affiorata una certa tensione sul concetto di mi ssione. identifica­
bile fra i brasiliani c i ntpprcscntanti dci p::tcsi di lingua sp::~ gno-

1::~ : i primi privilegiav::~no la missione all'interno. ::tpplicando 
quasi esclusiv::~mcntc l'Ad gentes alle situationi missiomtrie di 
frontiera all'interno del paese. mentre per gli altri signific::~va 

l ' uscire dalla propria na7ione. l n questi prevaleva J' interpreta­
zione geografica dell'Ad genles. mentre i primi l 'identificavano 
di più nelle sihtazioni. 
Nel Congresso il port::~voce più forte dcllll missione universale 
è stllto il mpprcscntantc del Papa. il Card. Jozef Tomko. che in 
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tutti gli intcn enti non si è stancato di ripetere. «È giunta l'ora. 
pcrtutlc le Chiese particolari detrAmenca Lati nn c dci Caraibi. 
in comunione con il Successore di Pietro. di costniirc il più 
perfettamente possibile la Chiesa univcrsaJe. riconoscendo tutti 
i suoi compiti e le dimensioni fondamcntnli. fra i quali. il primo 
è l'attività missionaria uni\'crsale ad ~ente.m 
E ha lanciato una sfida: i callo! ici dell'America Latina fra pochi 
élnni saranno la mctit di tutti i cattolici del mondo. Se la Chiesa 
è missionMia per sua natura. la Chiesa l<ltinoarncricana dovrà 
dare in futuro la mctit dei missionari per la missione universale 
(mentre orél il suo apporto si limita all ' l .5 per cento) . l brasiliani 
non hnnno rinunciato alla loro lettura. come appare dn questo 
inlcn•cnto di Mons. Casaldaliga: Dobbiamo fare una rilettura 
delle frontiere. In passato erano soltanto geografiche. ora si 
scoprono sempre più molte altre frontiere : sociali , politiche. 
economiche. culturali. di sesso. del mondo urbano. della gio­
ventù ecc. In passato (prcscntélndo le cose in modo cnricnturale) 
la Chiesa. da una parte, si chiudeva nella parrocchia e dall 'altra 
oltrepassava le frontiere della missione Adesso si tratta di 
passare tutte le frontiere che ci circondano a tutti i livelli». 

Le nuove frontiere 

1 ... 1 Al di là di queste accentuazioni diverse, è venuto in 
evidenza quello che è stato definito un nuovo modo di essere 
missionario. non preoccupato del conteggio del numero dci 
convertiti . ma impegnato nella linea del di:1 logo, dcll'incarna­
;.ione. Il a detto p. Edenio Valle. presidente della Cm~ferenzn dei 
reli~iosi del Brasile: «L'cspcriciva di arrivare in altri paesi 
guardando la realtà con gli occhi dci po' cri di là. delle cu lture 
oppresse. ci sta educando a una nuova visione del disegno di 
Dio. della testimonianza della Chiesa. della missione che dob­
bia mo portare avanti nel mondo d'oggi. Ci moviamo nel quadro 
della mondialità. vista non nell'ottica del ncolibcnsmo. ma 
dcll'umanit.7.a?ionc delle nostre rclat.ioni c questo ha un' in­
nucn;.a nel campo sociale. politico. economico. culturale. reli ­
gioso>> Mons. Casa ld ali ga completa: «Ne l dia logo 
intcrrcligioso le religioni dialoga no. Noi crediamo che lo stesso 
c unico Dio è lo stesso c unico Dio di una c dell'altra religione: 
Dio dialoga con Dio. Noi. come cristiani. crediamo che questo 
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Dio unico Cl ha dato una parola definitiva in Cristo: per questo 
non Cl neghiamo al dialogo. Se io, missionario. mi !unito solo 
ad ascoltare !" altro. non sarebbe dialogo. nu1 soltanto monolo­
go. Si tratta di diéllogarc. umilmente. senza spirito di conquista, 
io offro il Vangelo•>. 
Nella cosc icnt.a sempre p1ù chiam che <d'identità della Chiesa 
particolare sta nella missione» (priorità c impegni}. è' enu to in 
cv idcn7a. come non mai prima. il ruolo di protagonisti dci laici. 
È co me un ntorncllo che riechcggia continuamente in tutte le 
co nclusioni dci gruppi Quello sulla spiritual ità 1111Ssionélriél ha 
affcrmélto co n chin reua c concrclcll.él lél \Olontà di <<assmncrc. 
co me C'hicsalntinoélmcricnna. un élttcggiamcnto di apertura alla 
partccipationc dci laici c delle laiche a protagonisti élnchc dcll él 
missione. rinunciando :1 tutte le fanne di clericali smo c dando 
loro appoggio. fonnationc c altri mcz'li necessari». Il tema del 
Com la 5° d1ccva che Il Vangelo nelle culture è cam mino di ,·ita 
c spcranta: la cclcbra;ionc del Congresso lo ha dimostrato. 
aprendo ori77onti di Yila c spcrant.a alla Chiesa del co ntinente. 

Annunciare c testimoniare la fede al di là dci propl"i confini 

<<Vogli arno prendere più chiaramente coscien7a della rc­
sponsélbilità c del significélto storico dcllél nostrél vocélt.ionc 
missionaria per il mandélto di Cristo (Mt 28, 18-20) in rcluione 
él a ltri paesi c continenti. per restitui re con gratitudine il dono 
riccn1to m questi seco li di c,·angehzzazione (R('c/emptoris 111/S­

sin, n. 34) In modo speciale. \ Oglinmo saldél re. in forma di fede 
c libcnvionc. il terribile debito che abbia111o verso l 'Africa. 
Abbiamo strappato tanti suoi figli éllla suél terra per lél sclm1' itù. 
Constai i amo. tutlél\ 1a. con immensa gioia. che gli africani han­
no élrricciHto le nostre culture e alcuni. oggi. agiscono come 
missionari nel nostro continente in profonda comunmne di 
sangue. di cultura e di fede. 
Siamo convinti che. nella m1sura in cu1le nostre Chiese saranno 
missionarie nei loro tcrriton. amcchiranno lél dimcnstonc mis­
sionaria di tulta la Ch1esa. E. d"altrn parte. nella misurn 111 cui 
si lanccrnnno n l di là delle loro frontiere geografiche per annun­
ciare il Vangelo él alt ri popoli . porteranno vital it tì e dinamismo 
missionario al loro interno. Per realizt.are tale vocazione nus­
sionarin. è tndic;pensnbi le che le Ch1ese particolnri prevedano 
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l'tlnima;ione rnisc;ion<~ri<~ come elemento primario della loro 
ptlstorale ordi narim> (Redemptoris 1111ssw, n &:l) 
Assumiamo l'impegno di <~nnunci<~rc c testimoniare la nostra 
fede al di là delle frontiere nel senso più ampio. Religiose e 
rcligtosi contemplativi. mal (lti . an1iam lo reali n(lno nel loro 
quotidiano <~ttravcrso la preghiera c l'offerta delle loro soffc­
rcn;c. Altri si trovano ad affrontare il mondo moderno. segnato 
da innumerevoli nuove front iere etniche. economiche. politi­
che. cultur(lli. religiose. che dividono le persone. che scgreg<1no 
c escludono milioni di esseri umani In questo senso. siamo 
missionari al di là delle frontiere in qu(l lunque luogo in cui 
vi\ iamo. perché lì cert(lmente incontreremo frontiere che dob­
bi(lmo oltrepassare c vincere 
L<~ pedagogia di' in<~ dcll'tncamalionc ci obbliga a superme gli 
orinonti stretti di u n<~ visione monoculturalc del c risti ,mcsimo 
Ci insegna ad <1 prirci. scn;a prcconcclti. nll'cspcricnl.<l mul ti­
culturale c multircligiosa dci popoli c del nostro stesso conti ­
nente. Per questo, l'incultura?ione si impone come necessità 
interna di ogni Ev<~ ngctizzazione. Essa si fa a partire déll di 
dentro delle culture con i loro simboli. miti. costumi. valori. riti 
c nel dialogo rispettoso con le persone. Implica anche la con­
versione dci popoli e il cambiamento di struttu re di peccélto 
(Snnto {)omingo. n. l 3) all'interno delle loro culture. Si mette 
in moto un movimento «in due direzioni : un dare c un ricevere>>. 
in «un allcggiamcnto di assoluto rispetto degli uomini c delle 
culture, ma nnche. allo stesso tempo. in una (ISSOiuta fedeltà c 
()Utcnticità nella sequela di Cristo. con una fede viva. coerente 
c sincem. con pazienza. disponibilità al dialogo c al discerni ­
mento nella Verità Rivclat<~>> , come ci ha ricordnto il Legato 
pontilicio nel suo messaggio inaugurale. «Riconosciamo. che 
secondo lo Spirito di Gesù. l'mcultura;ionc deve essere mossa 
dall él scelta preferen;ia lc per i po' cri . ' tssutél in maniera note­
' o le nel nostro Contmcntc dél Mede li in in pot ( t %8) Questa 
scelta implica una dimensione uni\ crs;~lc d t soltdarictà d t fronte 
éli gra\ i attentati alla vita. soprattutto in Africa c Asia)). 

Costanzo Donegana, P/ME 

da: "Mondo e Missione", ottobre 1995 
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ScAMBI 

A PROPOSITO DI CAPITOLI GENERALI 

Il numero 62 dr Commn: si 
apre. come il solito, con "1:1 pi! rola 
del Padre" . cioè del Superiore Gene­
rale. Ln prima serie si è chiu~a con i l 
numero precedente di Commi x e sa­
rebbe dcsidcn!bilc che tuili i testi 
fossero mccolti in un \Olurnctto (o 
almeno in un fascicolo c;pcciillc di 
Commi') per unn nlcllum c mcdl t,l­
; ione Le riflessioni d1 P Mnrini 
sono molto util i cd è un peccato che 
non si abbiano alla m;1no. 
M a i l suo intervento sull 'ultimo nu­
mero di Commix (n.62) ha il snpore 
di un interrne7IO c con tullo i l rispet­
to mr ha fatto pensa re ;1 ( detto. 
"Quandoque bonus dormrt<1t Homc­
rus" Ritengo cioè che 1 giudi ;.i 
csprcssr sui Cap11oli Gencmli sr<1no 
alqu:mto affrell<!t l. 

l Capitoli del passato 

La dcscri11onc dc1 Cnpitoli del 
pnssato co me un " tribunale supre­
mo" . una " rcsn dc1 conti" dclln Di re­
;.ione Generale. mi pare impropria. 
Lo scopo del C(lpi tolo nelle Costitu­
lloni del 1911 cm indicnto all ' (lrt. 
96 Sr legge\'(! "I l Cnp1tolo Genera­
le \ ICnC CO !l\ OCiltO. per trfltlilrC nf­
f<lrr unportantt ngu(lrdantt 11 bene c 
ti progresso dcii;J Ptn Soctcta. o per 

procedere alla clc;ionc del Supe­
riore Generale c dci suoi Consulto­
ri" . Vcni \ a concepito come un'ns­
semblca legislati\'a. nel se nso che 
polc\ n propon e alla Santa Sede mo­
difiche delle Costitu;ioni c dctlnre 
n01111.: <;tnbi l i (Di rellori o Costurnie­
ri) o transitorie (di sposi;iorll pnrti ­
colnri) Pur " ' endo poli.: si:'! dornina­
ti,·il. si raccomnndaYn che non si so­
stituisse aii' Esccuti , o: Superio re 
Genera le e Consigl io Dirclli\'O (Co­
stumicrc 1964. art . 129) . 

Ern previst(l un<1 Rei(!; ione del 
Superiore Gcncrnle uscente che ren­
desse conto dclln situ:vionc per un;J 
program rnn11 one futum. mil nnchc 
per diclnnmre di a\'er ;1dcmpiuto 1 
dellbcmta del C<'~pit o lo precedente o 
le ragioni per non nvcrlo fatto. Che 
tal\ o l t (l ciò sia degenerato in una 
specie di " t ribun;J ic nccusn torio ". 
può darsr: mn se cio è an cnuto. lo 
è st<1to solo negl i <'I nni della co n­
tcs tn;ionc 

l num·i Capitoli 

Qunnto ;~i "nuo\'i Cap1 to lr" . bi­
sognn tener presente i compri i nfor­
mnton dcllilll dal Conci l io c le mno­
' n1 iom apportale dni C;~prto lr spc-
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eia li in conrormità alle direttive con­
ciliari Ciò che resta valido di tali 
diretti, c. anche dopo la rase dci Ca­
pitoli speciali, è il compito precisato 
dalle norme dcii' Fcclesiae Sanctae 
(6.8. 1966) · "Il molo dci Capitoli 
non si esaurisce nella sola promul­
g<vionc delle leggi, ma si compie 
promo\ endo anche la \'ita lità spiri­
tuale c apostolic:l" (Il. :lrt. l) 
Om. come si promuove la \'italità 
spirituale c <lpostolic<l se non con 
un<l programmazione che tcng<l con­
to delle Sltua1ioni c delle esigenze 
dci tempi? E come si può procedere 
sc nn una debita 1·erUìca? 
Mi mera,·iglio che. mentre si insiste 
tanto sulla progranllll<vionc e la \ C­

ri fica nelle no~t re Comunità (Pro­
getto comunitario di Vita. PCV). 
proprio il Cap1tolo Generale. espres­
sione piÌI alta della Comumt à. si ri­
tenga dispensato da questi importan­
ti n t ti dc Ila' ita com11nitaria Forse è 
improprio c intempestivo chiedere 
alla nuo'a Dirc1ionc Generale di 
rom1ll larc. ipso rncto. un program­
ma dettagliato. mn che Il Capitolo 
non dia indi ri11i c dirett i' e. pur aste­
nendosi d·111'cntrarc nel cnmpo rca­
li llativo proprio della Dnuionc 
Generale. mi pare un \Cnir meno ai 
compiti stcss1 del Cap1tolo 

Prcpanvionc 

Altro punto che non condivido 
nell'esposto del Superiore Generale. 
è la non necessità di una prcparuio-

ne <ldcgu<lta al Capitolo. col pretesto 
di non cond11ionMnc la creatività. 
Ma la creatività non è improVYisa­
l ione. Mancando una debi ta prepa­
ra?.ionc si hanno i documenti capito­
lari del penultimo Capitolo. come 
anche di questo. pieni di luoghi co­
muni c per nulla incisivi 
Si guardi ai documenti della Con­
grcga1ionc Generale dci Gesuiti . ri ­
portilti nel "Regno". Senza una va li­
da prcpara1ionc non sarebbe stato 
possibi le rormularc document i di 
così i! lto contenuto. 
Certo. non si deve in ogni Capitolo 
pnsc;arc in ri\ i sta tuttn la vita religio­
sa· ma. sentiti i Superiori Maggiori 
nella loro adunalll<l generale ratta a 
questo scopo. si possono identifica­
re quali possnno csc;ere i bisogni 
prioritan di un periodo storico c ror­
mulare uno o al massimo due docu­
menti rondamcntali . c d11rc a una 
Commiss ione bene scel1a il compito 
di prepararr un "lnstnuncntumlabo­
ris" che serva di base alle dtscussio­
ni c alla rcda11one del testo finale 
Per esempiO. per questo ultimo Ca­
pitolo si poteva porre l<t domanda 
"Di che cosn ha bisogno. in questo 
momento. la Chiesa? Do' c c come i 
Savenam possono dare il loro mi ­
gliore apporto '1" 

Può darsi che 10 abbia interpretato 
male lo scritto del Supenore Gene­
rale c m tal caso mc ne scuso 

P Augusto Luca 
Parma, 7 ottobre 1995 
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TOMISMO IN LITUANIA E BRASILE 

Padre Mondin. noto speciali­
sta in S. Tommaso. all'ini1io dell'c­
state ha trascorso una settimana in 
Li tuania, alla St. Titomas Aquinas 
Summcr School. di recente fonda­
zione c alla fine dell 'estate un'altra 
scttimnmt in Bntsilc per pnrlnrc n Ile 
Università Cattoliche di Santo s. Smt 
Paulo c Bauru. Tutti gli incontri 
sono stat i cgreginmcntc orgnm11ati 
c seguiti con molto interesse anche 
dnlla stampa c dalle tclc\'isioni locn­
li. Alla St. Thomas Aqui nas Sum­
mcr School di Birstonas ha tenuto 
sci lc?ioni su Metafisica. Enncncu­
tica c Antropologia in S. Tommaso 
d 'Aquino c un breve seminario di 
lettura c commento della Questione 
Xlii della Pnma Pnrtc dcii i! Summil 
Thcologtac. Il corso è stato tenuto in 
lingua inglese. mentre il testo delle 
le;.ioni era gtà stnto tradotto prcvcn­
ti' amc nte in lituilno Nella discus­
sione unH brHva interprete faceva da 
ponte tra le domande in lituano c le 
nsposte in inglese. Il corso ha regi­
strato la partecipazione di 25 perso­
ne. quilsi tutte docenti di religione c 
di qualche studioso di S. Tommnso. 
La Lituania è un paese integralmen­
te cattolico, ma che soffre un ritardo 
culturale di cinquant'anni c ptù . Una 
gra' c carctwt nguardél le tradu1ioni 
dt S Tommaso mlituano A tutt'og­
gt non es1ste la tradu1.ionc d t ncppu-

re una pagina delle opere dell'Ange­
lico anche i testi della Summa com­
mentati da P Mondin esistono sol­
tanto in latino. Il pnmo obiettivo che 
si propone la Summcr School è. oltre 
che co noscere meglio il pensiero 
dcii" Aquinate. anche ini;iarc la trn­
du; ionc di qualche sua opera . Nelle 
tre Univcrs1tà del Brasi le \'IStt:Hc da 
pad re Mondin due sono stati i temi 
delle sue lc11oni · l'ongi nalità della 
mctalisicél di S. Tommaso. la dclini­
;.ionc fenomenologica c ontologicél 
del concc!to di pcrs01n Vi\'acissirni 
i dibattiti che hanno fatto seguito 
alle lc;ioni. con domande che spa­
lia\ ano su tutti i campi della filoso­
fin c dc ii <~ teologia. La partecipazio­
ne c l'interesse sono stati ovunque 
straordinari : trecento persone (stu­
denti c professo ri ) all'Università 
Cnttolica di Santos; duecento <111' I­
stituto Superiore di Filosofia c 
Scien7c religiose di San Pau lo. e ben 
mille aJI'Uni\ crsi tà di Baum. Que­
sta straordinaria partccipat.ionc è 
dovuta al fatto che il P. Mondin è 
assai noto in Brasile grn1ie alla tra­
duzione di molte sue opere. alcune 
delle quélli hanno raggiunto otto edi­
zioni. La bcllca.a c modcrmtà del 
pensiero di S Tommaso sono state 
apprc,;atc o' unquc. tanto che nu0\'1 
im·1t1 sono g1à giunti dal Brasile an­
che per il prossimo anno 
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VERSO NUOVE ELEZIONI IN SIERRA LEONE? 

La c;tagionc delle piogge. quc­
c; f nnno ptù prccrprtoc;c c frequenti 
del c;o lito. é qunsr al tcmtinc Nel 
subconscro della gente. al ricorrente 
lm·acro pred isposto dn lln natura. si 
mcscol<1 un fo rte bic;opno di purifi­
C<ll ionc c dt nO\ i ttì Ndln situa;ionc 
in cui si tro'a oggr In ~terra Leone. 
questo bic;ogno si c c;cnsrb•lmcnlc 
acuito. un grande ln\at ro dalln c;ol­

lltra dcii <l guerra del !:t nmcria c del ­
l,t f<1 111C 
Il Go\erno scmhm ri-;oluto a non 
procr:~st 111:1re l :l dal n delle clc;ioni 
A fcbbr:~ ro potremmo n,·crc un go­
\Crno dt Cl\ tlt fl Cf)tldl ' ICil:J IC é d'­
obbJigo nel contr ncnte <l" Afrrca che 
a fatrc(l sw facendo rl c.nmmino rn­
' crso alle dttt:tltrrc c (li pnrtrti unicr 
programmai t altrm c c daglt c;tec;si 
orchest r(ltori che oggr premono ' cr­
so ncb tJiosc dcmocnvic l p:1rtit i 
c;tanno schicrnndo i propri campioni . 
l 'ome al c;ohto gcr.tc nccil c furb(l. 
chrarnrncntc rnanrpolat1 d<1 altri ric­
chi c furht srgnon dclln pol itica in­
tcrn;v ionalc c delle mul tJna11onal i 
Chi1mwmolc com cn11ona lmcntc 
" lrbcre" queste clcllom Dr ltbcro c 
spont(lnco c'c solt:~ nto rl grande b i ­
sogno dr cnmbramcnto nella Srcrra 
Leone. dr pul 11i:1, non etnica. ma di 
sohdarict<i t rn tutte le ctmc. soprnt­
tutto tm ti Sud c rl Nord del P:~csc 
pass<1ndo per l'Est dove 1 diamanti 

del Kono (cosi belli c splendenti) han­
no sempre mc;o;Jato c condannato alla 
miscna questa gente c;crnplicc c ospi­
tale. 
l cosiddetti ribelli del RUF stanno 
concentrando le loro atti vittì nel Sud 
del P<1csc A loro si sono affianc<1ti 
innumerevoli gnrppi eli b<1nditi c pro­
fi llatori che f<1nno terra bnrcint<l per un 
piccolo p11ndngno <1 spc~c dci contadr ­
nr c d.:r ' rllaggi gifl pl11ndeprcdati c 
decmrntr I 'ec;crcrto regol<1rc c stato 
ridirncnsro n<1to a moti\ o delle fre­
quentr dcfe;ioni vc~o il RUF c il b<ln­
drtic;mo (pcc;nnti c mrtore' oh con m­
'· cn;l..) l 'cnnnc;rmo colpo dr c;t;rto mi­
lit1rC rlclmcc;c scorc;o ne fa fede Cosa 
c1pitcr;ì ad clc;ionr <l\ , ·cnutc'' Un go­
' cmo m rime' o le dr cl\ rh oppt fY' Il 
caos. posc;rhllmcntc crcnto dar signori 
d t tutte le guerre. d·t i ' cndrton di <1m1i 
c d1i tmffic<1nti di diam:~nt t? Una co<>a 
é certa. ti popolo si et mlconcsc che 
mai fu ltbcro di scegliere o nppoggtare 
di ttmurc. p<lrtlli umcr c rcgum mihtan. 
anche qucst<1 ' olta c;arit c;olo apparen­
temente ancficc dcii""'·' cnirc del 
Paese. stnrmcnt:l111.1.1to c0mc sempre 
dai mCCC<lnt'ìml dt 1111 \'OtO dt CIII be­
nefi ceranno 1 burattrnm dr sempre. i 
srgnon del mercato c della !inan; a 
rntcmvronalc. i potcnlJ della terra 

P Vito Scagliuso sx 
Magburaka, 25 ottobre 1995 

--- - -----------------
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MINACCE A CONFRATELLI DELLO ZAIRE 

La noti1ia dc1 nostri due con­
fratelli d1 Buycngcro (Burundi) è 
nota a tutti cd ha ricevuto larga dif­
fusione sulla stmnpa c alla radio . 
Meno note sono le "uccisioni mora­
li" accompagnntc da minilccic fisi­
che di cui sono vittime altri nostri 
confratell i 

P. Aldo Vagni 

Ad u, irn il P Aldo Vagni è 
accusato pubb l icamcntc. con art i co­
li diffamatori sui giornali di Bujum­
bum. di tramcarc am1i. ùi favorire 
cd ain.arc all"odio rallialc. Questo 
confratello. in Zairc dal 1958. non 
ha fatto che prodigarsi per il bene dci 
fra telli. scn1a far distin1ionc di et­
nia. in particolare dci profughi , che 
in occasiom diverse c sempre a cau­
sa di conflitti ra n .iali, hanno dovuto 
lasciare il Burundi c trovare rifugio 
in ?a ire. 
In qua li tà di economo generale c 
procumtorc della diocesi di Uvira. si 
recava più' o !te alla settimana a Bu­
jumbura a compera re materiale c vi­
veri nccessan per le missioru. ad ac­
quistare biglietti aerei per i missio­
mm di tutte le co ngrcga7ioni e a 
ricluedcre documenti di soggiorno. 
Lungo Il cammino. P Aldo era il 
"buon sa maritano" che aiutava i più 
llllSCrablll che Incontrava sul margi-

ne della strada Ora non può piÌI ' ar­
eare la frontiera e mettere piede nel­
la capitale. pena la morte. E" sulla 
lista nera degli accusati. 

P. Franco Bordignon 

A Bukavu c il caso d1 P Fmnco 
Bordignon. pure lu1 accusato c mi­
nacciato assieme ad alcuni suoi col­
laboratori del centro "A ntib\\akt". 
do,·c lavora da dt\C~I anm 
Numerosi i' olantllll (a' oltc anoni­
mi) che in gran quantità circolano in 
questi giorni per la c1ttà In essi l'ac­
cusano di cornt1ionc. di 'olcrsi ac­
caparrare i fondi d1 organismi inter­
nazionali per interessi personali. per 
fm·orirc la cand idatura di cert e per­
sone c per diffondere ideologie anti­
democratiche assicurandosi. trar al ­
tro. il monopolio della Radio Macn­
dclco. una rad io comunita na di cu i 
il P. Franco è il fondMorc cd il cui 
scopo è il bene di tutti . P Franco si 
tro\'a sul banco degli imputati . Si è 
fom1ata una vera c propria coalizio­
ne di gruppi c organismi ai77at i da 
una "forza" che mira a distntggcrc la 
sua pcrson<~ (<l qu<~le scopo?). facen­
do ricorso a calunnie di ogm genere. 
P Franco. in Zéll rc dal 1972. da oltre 
venti anni si prod1g<1 per lo S\ iluppo 
del paese. assumendo cariche diver­
se a livello diocesa no c regionale. 
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Ila dircllo c gestito progetti di cdu­
ca;ionc ;~I l a dcmocr;~? iil . di rimbo­
schimcnto. di canalina7.ione di ac­
qua potabile. di allevamenti di be­
stiame. ccc sempre pronto a d;~r un 
aiuto o ad offrire consigli il quanti. 
tutti i giorni. il volte venendo ;~nchc 
di! lontano. buss;~v;~no ;~lln porti! del 
suo ufficio . Om il suo nome è diff<l­
mato. l;~ sua perso na mi n;~cci ;~ t ;~ cd 
il suo lavoro dil<1pidato. 

Sono const <~ t ;~;ioni <~m;~rc che 
facci;~mo Ci scmbr;~no . però. indi; i 
c segni abb<~stalll.é\ CYidcnti dcii;~ si­
IIW7.ionc nella quale' i\ i;~mo . Si ini-

; ia. con spudorate11a. ad att<lCC<lrc 
persone di alto' al ore morale. perso­
ne di Chiesa, a scopo di destabili;.­
;_a;ione per creare maggiore confu­
sione c tutti i mc11i sono buoni . 
compresa l'climinuionc mornlc c 
fisica di pcr<;o nc di unn ccrt<1 rcputa­
~.ionc o di "cnlibro" che spendono 
tu tic le loro energie per pronHJO\ ere 
lo S\' iluppo del pncsc c In riconcilia­
t.ionc c unit;ì t ra etnie in costnntc 
connitto. 

P Natafino Tomasi sx 
Novembre 1995 

LA BEATIFICAZIONE DEL FONDATORE 
,\'o/n de/In Direzione ( ìenernle 

Sono giunti alla rcdH;ionc <1 1-
cuni intcn cnt i <1 propo~ito delle at­
tivi t~ prC\ 'JStc in occasione della 
13 c<~tific~l!ionc del Fondatore. 
Alcuni di questi contnbuti sono già 
stilli pubblicati . Gh altn. ci sembra. 
non aggiungono delle no\' i là signi fi ­
cati \'c. Scn;.a voler con questo impe­
dire il dJbattllo. ci scmbr<1 si<1 bene 
conosce re ciò che \'C rrà fatto c il 
modo con cui si è gmnti a queste 
decisioni 

La Commissione per l<1 Bc<~tifi ­
ca;ionc (C0tv1BE) giil <L1i primi mesi 
del ·95 ha clabor(lto alcune proposte. 

La DG nel mese di Aprile ·95 le h;~ 

nppron1tc in linea generale. Durmnc 
i l Célpltolo i cap1tolmi l1<1nno preso 
visione di ciò che si pcns:wa di fnrc 
e so no stati consult:1ti <1 proposito di 
alcune Jni;iativc rcl<~ti\C al coim ol­
gimcnto delle regioni. 

Il Capitolo Gcncmle. tm 1';~1 -

tro. affcmlél che "Il Ccntcnano c la 
Beati fi ca none del Fondatore rap­
presentano per la Fnm1glla S~l\'criana 
C\ enti di gra;ia" c " Il X Ili Ci!pltolo 
Gcncmlc ringm;ia !)io per il dono 
dcl ln beatifica;ionc di Mons Con­
forti . ;~pp rella c loda l'impegno pro-
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fuso dr~ quanti hanno dato Il loro 
apporto nel lungo cammino \ Crso 
questo C\ cnto di gratia l m ita tutti i 
SaYcriam a d1ffondcre la conosccn­
t:l. c a promuo\ ere la ' enera.7Ionc 
del fondalorc. in particolare nei luo­
ghi do\ c opcnamo" (95) 

l .a celcbrationc del Capi tolo. 
come era IllC\ i labile. ha anche costi­
tliiiO una pau~a nelle decisioni c ncl­
l"allwvionc eh quelle già prese. La 
nuo' a DG ha quindi do\ uto prende­
re In mano la questione.' isti anche 
i limiti di tempo 

Dopo un Incontro con la com­
missione. una nunionc in consiglio. 
una successi' r~ n unione con la com­
missione c un1ncon1ro con la comu­
mt1 della t.l~rt madre. tenendo pre­
sente anL11c che Il Fondatore non 
appartiene so lo alla congrcga11onc 
ma anche r~llr~ diocesi d1 Pr~nm1. la 
DG ha deciso quanto segue· 

La' ori al la chiesa 
della Casa Madre 

Secondo lr~ nchiestn della dio­
cesi. SI nt1cnc ncccssano pcm1cttcrc 
J"accec;so d1rctto alla clucsa c una 
nughorc colloca11onc della tomba 
l: attuél lc tombél \Crrà pcrctò portata 
nel cent ro del prcsbitcno (sono stati 
consultéll t nnche dci li turgisti l c !"at­
tuale sacrcstlél di\ cntcrìt c;~ppclla dc1 
S;t\ er1an1 defunti Due confcssionalt 
dO\ rchhcro pcmtcttcrc d1 ;~ccoglicrc 
111 modo com c mente coloro che dc-

Sidcrasscro accostarsi ;~ l sncramcnto 
dcii :~ nconcilia11onc o intrattenersi 
per un colloquio spmtualc 
l la,ori per una Sl<;tcmationc p1ù 
;~dcguata dcll";~cccsso dalrcstcrno 
adattandolo anche ;~ Ile carro//cllc. 
<;aranno decisi. se ncce.,sano. 1n se­
guito 
Il corpo del rondato1c nella tomba 
non sa m\ islbilc dnlrcstcrno LI de­
cisione di comporlo 1n un·urna d1 
'etro per la 'cncr;vionc dc1 fedeli 
durante Il periodo delle cclebra11oni 
tn cattedrale. subi to dopo In bcntifi­
cationc. compete alla d1occs1 

Partccipa~ionc alla Bcatific;uionc 

Per qu:mto ngunrdn la hcmlfi­
crttlonc. è bene richìnmnrc Il fatto 
che In be:ttiiicatione è 1111 1\rnndc 
momento nclln 'llél dellél congrega­
liOne l ne' Itélbllmcntc po1 una bcn­
tificationc componn una dllncnqo­
ne celebrat i' a 
La DG dopo :tYer parla to delln cos:1 
1n capitolo c 1n coll aboru10nc conia 
COM BI·. hél preso nlcuiiC dcciswnr 
che pcrmeltano di 'h ere questo a'­
\Cmmcnto secondo quelle che c1 
<;cmbrnno le carnttcnstichc del Fon­
déltorc stesso lo <;pmto d1 fanugha c 
unn ccrtn sobncta 

In pélrticolélrc lél commic;sionc 
mette a d1c;pos11ionc delle regioni un 
fondo. cost ituito con le offerte giun­
te n questo scopo dm lctton d1 Mis­
siOnan Sél\ criani , per lél pélnccip:t­
IIOnc alla bcalllic:vionc d1 alcuni 
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rappresentanti delle nostre missioni. 
Un comitato comprendente alcuni 
membri della congregazione e alcu­
ni delegati della diocesi ha poi ela­
borato un progetto di celebrazioni a 
Panna. 

La DG ha poi deciso di fare 
tutte le professioni perpetue di que­
st";mno in occasione dcllil bclltifìca­
" ionc nella Basilica di S. Paolo. luo­
go dove il Fondatore ha emesso i 
suoi voti poco prirmt di essere con­
sacrato vcsco\'o l'Il giugno 1902. 

Le modalit<i di partccipl'tzione 
a11a Beatificazione al di là di queste 
indicazioni. è di totale competenza 
de11e varie Dire1ioni Regionali le 
qmtli meglio conoscono le situazioni 
delle singole nazioni. 

Programma delle celebrazioni 

A R oma: ·----

16 marzo: 
ore 16. 00. Liturgia nella Chiesl't del 
Gesù 
ore 20. 00, nmn~festnzione fo/clon -

sticn soprnttullo per j!io\'0111, orga­
nizzo/n in collahorazione con i 
Comhoniani 

17 marzo: 
ore 09.30, Cerimoni;~ della Bc:ltifi­
cazione 

18 marzo: 
ore 07.30. S. Messll c professioni 
perpetue a S. Paolo Fuori le Mura 
ore 12.00 Udien1a del Papa in Yll ti­
cano 

22 marzn 
Giornl'tta internl'tz.iona le nei luoghi 
del Conforti : 
ore Il , 00 S. Messa in Cattedrale 
ore 13,00 Agape fra terna in cnsa ma­
dre. 
Nel pomeriggio: visita alla città c ai 
luoghi del Conforti. 
ore 20,00 Concerto (al Regio o in 
cattedrale) 

P Eduardo Garcia sx 
12 novembre 1995 
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L'ORDINAZIONE DI P. PRIYONO 

Il 14 ottobre scor:;o è stnto or­
dinnto prcsbitcro nella sua chiesa 
parrocchiale di Mlatr (nlla pcrircrin 
di Yog) akartn) 11 nostro conrmtcllo 
Priyono Albcrtus . La ordinn;ionc è 
stnta ratta dnl Cardirwlc Dannaat­
rnadja sj. vcsco,·o di Scmarang. di 
fronte ad una comur11t;ì cristiana nu­
merosa cd allenta. con In partecipa­
tione di molti padri concclcbmnt1 c 
di quasi tuili gli studenti smcnani 
dcii" l ndo ncsin 
Un n~pctto com mo' ente dci In cclc­
bra;ionc è stato quello dcii 'omaggio 
del diacono Priyono n i sue i genitori : 
egli ~i è inginocchi;tto di fronte al 
pap:\ c alla mamma c ne ha b;~cinto 
IL rnam 111 segno di n spetto dr rico­
nosccnla c eli richiesta eli bcncditio­
nc per li passo che stm·a per fare 
Subito dopo la ordin;-~11onc. i paren­
ti . i savcri;~ni c le pcrsonnlitcì dclln 
parrocchia si sono mccolti nella nt­
trgua sala pnrrocchiale per esprime­
re In comune gioin c 1';-~ugurio n l neo 
prcsbitcro hanno pnrlnto il presi­
dente della cornmrss1onc parroc­
clualc. il superiore gencrnlc elci Sa­
\Criani. il cardinnlc cd infine il P. 

Pri) ono stesso. Ha rntto seguito il 
prnnto. 

Il giomo dopo. domem.:a. 11 P. 
Pri (come è rnmiliarmcntc chiama­
to) ha celebrato la Sll:l Primn Messa 
nella comunitcì della teologia. cir­
condato da pnrenti. amici . bcncratto­
n. \nn padn C rmtelli C le COillUnltéÌ 
sm cnn ne cii tcologra. filosofin. no­
' i tia to c postulato di Jakartn 
S11bito dopo. 111 costume glélv;~ncsc. 
ha prcscn11ato nlln piccola accndc­
min in suo onore. con la partecipa­
liOne atti\ n soprattullo degli studcn­
ii c di alclllll rra i presenti Alln sera 
poi si è contrnunla In cclcbrationc 
SOIIO ronnn di scambio rratcrno ;JC­
COlllpClgnato dalla offerta dr pr~.:col1 

doni c dall'anmlllCIO del suo prossr­
mo. probabilmente brc\ c. periodo di 
l;l\ oro alle Menta\\ n i . 

L·:l,' enimcnto . cccc;ionalc 
per essere 11 primo c n so di ord 1 nn t iO­
ne di 1111 sx rndoncsiano. è stato mol­
to sentito s1a dal suo villnggio. come 
dalla sua parrocchia c soprntt11tto clni 
Savcrinni dell' l ncloncsia. 

---------------------------------
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MISSIONNAIRES XAVERIENS ZAIROIS 

Avcc Norbcrt et Gcrv<~is. le 
nombrc dcs Miss ionn<~ ircs X<~vé­

riens Z;ùrois prètrcs est monté à 9. 

L'ordinatio n dc Gerv <~ is et 
No1b crt a eu licu éÌ Kavimvira le 13 
Aout par l' imposition dcs ma.ins et 
la prièrc dc Mgr. Gcorgc Biguz1.1. 
Evequc Xavé ncn dc Sierra Leone. 
L<~ présc ncc d 'un Evèquc Xt~véricn 
qui vieni dc Iom est justifiéc par l <~ 

célébration du ccntcn<~irc dc la fon­
dation dcs Missionnaires Xavéricns 
par M gr Guido Marie Conforti 

Le mc mc jour d eu :x jeuncs zai"­
rois: Sy h·ain et Pauli n. font leur Pro­
fcssion Rcl igicusc et sont acccptés 
dans notrc Famillc Missionn<~ire. 

Qu elle est ta voc:1tion, ta mission 
sp&:.ifiquc aujourd ' hui ? 

Av:mt tout tu es appclé par ta 
vie et ta parole à témoigncr partout 
qu'on pcut v1vrc cn frèrcs. hommes 
de toutc racc. languc. pcuple et M­

tion: et qu · cnscmblc o n annonce que 
le Règnc dc Dicu est panni nous. 
parce quc le rncismc a été vamcu par 
notre vte fraternclle. 

C ·est pour cela quc JC voudrais 
cmbrnsscr chacun dc vous <!YCC la 
mèmc tcndrcsse de notre Pere et 

Fondatcur Guido Marie Conforti. 
Jc t"embrnssc, Norbcrt: quc tcs étu­
dcs à Rome t' aidcnt à micux <~ imer 

Jésus Christ et à le fairc aimcr da­
vilntnge. Je t'cmbrassc. Gcrv;~is : à 
Ynoundé Ics jeuncs <~ttcndcnt la Pa­
role dc Dicu qui sort dc l a bouchc. 

Jc vous cmb rassc. Bidcri et 
Mug<~n za. missionnnircs dc Jésus 
Christ c n Colombic Jc \ ou<; cmbras­
sc. Bacibonc et Mus<~ firi , mission­
n<~i rcs dc Jésus Christ au C<~mcroun­

Tchad Je t'cmbrassc K<1tindi ctjc te 
souhaite la faim dc l <~ Parole de 
Dieu. à Rome. là où Pierre et Pnul 
ont donné lcur vie pour le Christ. 

Finalement jc t'cmbrassc. Ga­
bricl. frèrc-aimé au Zai"rc: tu as ou­
\"Crt la porte dc I' Afriquc dans notrc 
maison mi ssionnairc. Bénit soit 
Dicu pour ces prémices missionnai­
rcs. Jc vous demandc d'embrasser 
chaqu c miss10nnaire xa\·éri e n. 
me mc si quclquc fois quclqu ' un 
peut semblcr ne pas avoir été snisi 
pM le \'Cllt dc l'Esprit S<1int. qui nous 
poussc a ouvrir notrc maiso n à tou­
tcs Ics culturcs. 

Quelle est cncore t a mission, mis­
sionnairc xa\ érien zai rois? 

Tu l'a~ dtt cltmcmcnt à Mbo-
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ko. Norbcrt. le jour dc ta messe de 
prérniccs . Ta parole est prophétique. 
<< Dicu écoutc Ics larmes de son peu­
plc qui soufTre. Dicu se choisi t un 
hommc. Moi"sc. pour libércr so n 
pcuplc. Il lui dit : n·aics pas pcur. jc 
suis aYcc 1oi ... L'A friq uc bnilc et le 
fcu dévastatcur s'appcllc discri mi­
natio n: di scrim inntion tribalc. dc 
languc. dc nation. 

Alle; Yoir au-.: camps dc réfu ­
giés. allei'. m1 R" anda. ali c; au 13u­
nmdi et \'Ous écoutcrc; Ics plcurs et 
Ics cris du pcuplc dc Dicu . çn su fTi t. 
ça suffit Ne plus jamais dc racrsme. 
ne plusj;llnais dc triba l i ~mc». 

Voilà Yotre mission. mission­
naircs :--a,·ériens ;Mrois: 'oi là \'Otre 
rmssion: luth..r con tre toutc for mc dc 
racismc et dc tribalismc. au nom dc 
Jésuc;. au nom dc l'E\ angi lc Nous 
tous. nous sommcs dcs frèrcs. une 
sculc famille . <dc surc; chréticn · jc 
rcfusc toutc forme dc racisrnc cl dc 
tribéllic;mc. \'Oi là notrc dc,·isc. Oui. 
la mission aujourd'hui ne pcut étre 
aut re c ho se quc r annoncc cl le té­
moignagc de l'E\ angtfc dc la récon­
crhation. J'E,angtlc dc la paix. I'E­
\'angilc du "Notrc P è re". 

-------

Missionnaircs X a' éricns ;a·r­
rois. mcs frèrcs bicn aimés: ' ous 
etcs Missionna ircs ceni pour ceni 
parcc quc \'Ous a lle~ apportcr la ri ­
chcssc dc l'E' angilc au dchors dc 
\Otre culture et dc \Otre pays. Vous 
sm c; "par tager dc ' otre pam rcté" et 
dc la pau\ rclé dc \ 'OS frèrcs n i"rois. 
a\ cc ccux qui sont encorc plus pau­
\'rcs. 

Merci. No rbcrt. merci. Gcr­
\ 'aiS. pour le gcstc dc sa\ cur évangé­
llquc quc 'ous "'Cl' fai t. Tous Ics 
cndc<ttiX et tout l'argcnt quc 'ouc; 
aYCl rcçus à l'occnsion dc 'otre or­
dinatron sacerdotale. vous Ics m·c; 
déjà dcstinés aux pam rcs dc 'otre 
Mission à Yaoundé. 
«Tout cc qu'on donne m1 Mrssion­
nnirc. on le donne à In ;\..l ission •> 
'ous :1\'Ct. di t Cc soni Ics dcux ccn­
trmcs quc la \C\1\C ll\illl ofTcrt nu 
Tempie et qui ont réjou1t le cocur du 
F!ls dc Dicu 

13énit soit IJtcu pour le cocur 
om·crt et In générosité dcs pau\'rcs 

P Mario Sciamanna sx 
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VINDE, VEDE E ANUNCIAI 

Os Congrcssos Missiomirios 
Latino-1\mcricanos- COM LA- sào 
ncontccimcntos cclcsinis quc C\­

prcssam e cclcbrnm avida c as ini­
ciativas dc c' angcli1.açiio dns lgrc­
jns Locais da América Lntinn c do 
Cari be. 
Reprcscntam passos mnrc:antcs no 
Cilll1111hO IIHSSIOil:\rio do "Continen­
te dn cspcr<mçn rnission:\rin" Os 
C'OMLAS pnrn todos os b(ltilndos. 
si'lo un im.:cnth o paro anunci(lr o 
Evangclho. onde cada um est;\ c 
vi\ c. Com moth açòes a mais podc­
sc d11cr o mcsmo para tod(IS (IS Con­
grcgaçòcs Rcl igiosas cspccific(l­
mcntc miss1onéi rins. É o nosso cnso: 
os Xa\'Crtflnos cs tnYam prcscntcs 
com um numero stgmficativo dc p(l­
drcs ( 15) do qua1s 1 do Nortc! Qun­
sc tres 111!1 pMt lcipnntcs. dc v:\rios 
p(lfscs: todos cles vicram dc longc 
(ICCitando o com ile de Jcsus. "Vi n­
dc. vcdc.anur~i~!" 
Vindc ' 'cr a rcalldadc do nosso con­
ltncntc Vtndc \Cr a pobrc1a. a inju­
sttça C a lntSéria a qual sào rclcgados 
nossos po' osi Vindc vcr a Iuta c o 
ansé10 solidano para urna América 
mms nossa Vmde cxpcrimcntar to­
dos a sede c a fornc dcjusttçal lde c 
anunciai o pro)cto dc Deus para a 
Aménca Lat1na c o Caribc 

Muttns sao as corsas quc podc-

riarnos dcstacar deste acontccimcn­
lo. scm dùvida o mms importante a 
nhcl cclcsia l dc 1995 na 1\mérica 
Latina. um no\ o Pcntccostcs. 
lndicamos a l gum:-~s quc cnchcrmn os 
nossos olhos c os nossos comçòcs. a 
prcpanH,.iìo csmcrada c fadigoc;a. a 
acolhida da l grcja de nclo llonlnntc 
cm Stlas par6quias c nulharcs dc f:l­
milins: o climn dc festa c dc cclclna­
çi'lo no F<:tadio Mmc1rinho a socia­
li7.1çiìo dos trnbalhos nns plcmina": 
as noi tes cullumi s: etc 

O E' an~clho n a~ Cultu ras 

Muito mats Interessante foi 
mcrgulhilr no tcm(l do cncontro: "O 
E' nngclho nas Culturns". aJudados 
pelo Pc. Mnrcclo l\1cvcdo sj . Parti n­
do dc uma an;\lisc hist6ri ca clcclarn­
sc quc o cnst ianismo nasccu numa 
rcalidnde cultuntl. mns quc nt.1JS tar­
de <1fi rmou-sc como cxpcricncia 
mono-culturnl lmpòc-sc um trnbal­
ho pnra fa1cr do cnst tanismo uma 
cxpcncncta plun-cultural. tsto é. Yi­
' cr a mcsma fé cm culturas dtfercn­
tcs. art tcu la n do a cvnngclt1.açào com 
n justtçn c a hbcrdndc. o dt:\logo 
intcr-cultural c intcr-rcligtoso É o 
quc se\ cm clù1mando mcullurnçào. 
Nn pcrccpçào atunl dn Mtssào. uma 
proclamnçào cxpltcttn cio t\'nngclho 
prcsupoc um bom conhccuncnto da 
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cultum com a qu:JI se intcragc. O 
dtsccrnuncnto incultur:Jdo lc'a à 
constataçào do quc dc C\ angélico ou 
dc anti-c' angéhco cxistc na cultura 
quc se cvangcli1.a .. 

Essa C\ angcliçào inculturnda 
cncontrn scu fundamcnto. sua JUSti­
ficaçào c inspimçào na Mi-;silo dc 
Jcsus. ùnico Rc,·ci:Jdor. Snh ndor c 
Libcrtador "Ajudar ns pcssoas pam 
quc se to rncm livrcs. capa1cs dc 
di scernimento c dccisflo. a fim dc 
acolhcr o do m dc Dcus c atuar sem­
pre nas pcrspcctivas do Reino. é o 
ccrnc mcs moda missào quc é C\ nn­
gcltlar Esta se rcah1a cn1 n6s c por 
nòs. cm contimndadc com a mtssiio 

dc Jcsus Yocactonados pelo Scnhor 
para o se n tço dc todos n;~ mtssào cm 
nossas tcrras c para além frontciras . 
somos hojc cnnados dc no\ o por 
Jcsus :1 proclamar o Ev:Jngclho n:~c; 

culturas. No amore na fé. :~bnrcrnos 
canunhos dc cspcranç:~ 

Jcsus quc é v ida c 'et o parn 
quc tcnh:~mos' idn cm plcmtudc (Jo 
l 0. 1 0) fn ni dc no s. cm SU:l lgrcja c 
pcb :~çao do Espi rito. portadorcs da 
vcrdadctra' 1da. Est:~ é n nossa' ocn­
çao. csta é a nossa miss:~o! 

Pe. Santiago Gomez 
Belém, novembro de 1995 

ESSERE DONNA 

Come le ll\ evo promesso. cc­
comi a d11lc qualche punto di ,·istn. 
cosi co me io lo vedo. rigunrdo alla 
donnn 111 rapporto a voi friltclli . sa­
crrdoti. uom1ni con cui ci trO\ iélmo 
a condt\ tdcrc ti camnuno 'crso il 
Padre 
Noi abbtamo fatto d t '01. fratelli. 
un·cspencn/a bclhss11na durante la 
png10ma delle c;orcllc c m ogni altra 
l ircostatva tn cut u•1 grande dolore 
c ogm a 1t ra g10in ci ha toccate Del 
resto. c;archhc ben povera 1 :~ nostra 
'ttn se ci foste m:~ncatì in questo 
C:llllnllllO dt foml311011C miSSIOI1élria 
c nnt.hc scmpltccmcntc come prese n-

1a Scn1.a dtrc che , .• dobbtarno un 
f-o ndatore che c1 è molto caro c dct 
pilastri dt spiritualità. 

M:~ non è tanto del rapporto 
~m cnmu-Sm c nane che 'orrct par­
lare. ma dt un dtscorso più \liSto. 
perché no1 stamo rcltgtosc c donne. 
c \01 SIC!c p:~stori c uomtni Il dt­
scorso è quello del rapporto uomo­
donna. che per \Ot pac;ton. nssumc 
un peso molto gr:~ndc . da cu1 può 
'cn1rc molto bene o molto 1m po' c­
ri mento 

Il o potuto vedere suore di mol -
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te congrega1ioni sofferenti per il la­
voro pastorale. perché non interpel­
late, non ascoltate al momento di 
pensare e decidere la pastorale. ma 
solo esecutrici di programmi già fat­
I t. Certo. a ' oltc siamo chiuse. inca­
strate in mille dettagli c paurose. Ma 
proprio il pensare ins1emc. credendo 
che qualcosa di buono può venire 
anche da noi. può aiutarci a prendere 
il volo. 

E bene se ne avvantaggerebbe 
la pastorale. Quanto sapore più in­
carnato. per esempio. prenderebbero 
le omelie. se la Parola fosse prima 
ascoltata insieme con la suora che 
conosce tanta vita concreta nel di­
spensario. o nelle visite <~ Ile fami­
glie, o semplicemente per il suo 
modo di accostare la realtfl! 

Personalmente ho delle buone 
espcricn; c di collabora/.ionc. ma an­
che per questo dico: è possibile fare 
dci passi ava nti . rimpia7.7.are la sof­
ferenza con la gioia di lavorare con 
spazi aperti per il Regno. 

Anche perché. la non collabo­
razione con la donna-suora. anche 
Ici chiamata all'apostolato. va facil­
mente di pari passo con un semplice 
atteggiamento verso un popolo di 
Dio, verso tutti i piccoli -grandi del 
Regno - in mezzo a cui siamo. 

"Non sono ancora pronti per 
formare un cons1gho pan-occhiale" 
mi diceva candidamente il pan-oco 

di un paese d ' ltalitl. qualche tempo 
fa Certo che sbagliamo t<~ntc cose 
anche noi. c. dove possiamo. spesso 
comandiamo anche noi. Figlie c figli 
di Eva c di Adamo. 
Ma vol. per voi il rischio è più gran­
dc c perché uomini c perché preti e 
pastori. 

Forse qualcuno potrfl ricordar­
ci che non bisogna cercare il potere 
c che il vertice d i lutto è servi re ... Ma 
è per servire che von-cmmo che in 
questa Chiesa. in questo mondo, po­
tesse meglio apparire - in tutto ciò 
che è umano. dal pensare. al cercare, 
al decidere, all'agire- questa mater­
nità di Dio di cui ci è amdato un 
rinesso. 

A noi già con un po · di anni 
sulle spalle non è facile cambiare. A 
volte ci portiamo dentro problemi 
complessi non curati a suo tempo. 
Certo. è sempre possibile un miraco­
lo di perdita di sicurcz7.e. un intcn-o­
garsi, un cammino di conversione. 
Ma io penso soprattutto ai giovani in 
fonna?.ione. e qui a1Tivo al dunque. 
Parlate della donna al di là della 
castit:'l? Molto meglio· chiamate del­
le donne per provare ad ascoltare c 
vedere un altro modo di guardare il 
mondo. la vita ecclesiale, la liturgia. 
tutto? 
Il nostro punto. che solo ci fa stare 
in p1cdi c fiere in quanto donne. è di 
credere che questo nostro modo d1 
essere umaru. scaturisce da Dio cd è 
111 questo essere donne che s1 impri-
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me per noi la sua immagmc 

Ma '01 ci credete da n ero? 
Forse anche noi così e così Ma po­
ttcmmo impararlo insieme. Che bel­
lo. oltre ti Centemtrio. olt re il Cin-

quantcnnrio. c:unnunarc ancor.t più 
:1\nnti. anche m questo! 

Teresina Caffi, Saveriana 
Roma, 23 maggio 1995 

APOLOGIA DELLA GIOIA 

Se ,·oletc cambiare il mondo. 
sorndete,·i l'un l 'altro più' spesso 
(Madre TcresH). É stato il mio pro­
gramma in questi anni come di tetto­
re dci 950 alunni dell a nostra scuola 
primaria d t Ma1.a tlan (Messico) : mi 
affascina l'idea che con facilit à si 
possano moltiplicare, in produzione 
industriale. milioni di sorrisi. Se non 
'uoi perdere il sorriso. rcgalalo!. .. 

Un giomo nel mio ufficio si 
presentò una signora. prcoccupati s­
sima per l'allcggiamcnto ncg<lli\'O 
della figlia dt Il anni. perché triste 
c scn1.a \'Oglia di' i' ere. Rendendosi 
conto che il suo dialogo con la psi­
cologa tardn\a a produrre risultati 
positi\ 1. chinmni la raga1.1.ina c con 
molta ferme//.'! (com into di do,·cr 
fnrc quast un esorcismo) le doman­
dm se do,csst scegliere. prcfenresll 
't\ ere in un mera' iglioso ginrdino 
pteno dt fiori. o tn un orrendo im­
mondcll .. 1 10' .. scn1.a entusiasmo. al 
sentirsi definitinnncntc sconfitta. 
con un passi\'o automatismo rispo­
se: "in un gtardino". 

Ebbene: - aggiUnsi con deCISIOne -
Dio ti 1egaln ogni giomo nu!Joni d1 
fi ori . di sorri si c di ottimismo. mn 
l'ili\ idioso demonio dclln 11iste11a 
ti spinge a calpestarli. per fnncìi tm­
sfomtarc in una schifosa immondi­
lia lmmcdiatmncntc SI sent ì libera 
da qucll'opptimcntc tenta1.ionc. c 
cominciò a sorridere 

Mi son commosso nel leggere 
il brc\'C discorso della giO\·anc No:~ h 
al funerale del nonno Rabm. ·nessu­
no co me mc co noscc,·a la dolccu.a 
delle tue ca rc11e. il ca lore che sape\'i 
comumca rc. lntcncrclla del tuo sor­
ri so traltcnulo tnt sorn so che d•ccv<'t 
tutto c che ho perduto per sempre· . 

Ma il sornc;o di D10 non lo 
potremo mm perdere. perché cc lo 
contmua a prolCIIMc per ogni gesto 
di bontà che regaliamo (l) fratello plll 
bisognoso a' C\'O fame. avC\'O sete. 
ero amm(l l:lto. Qunndo le suore In­
fermiere. nelle nostre missioni. con 
dclicatc:~.~.a. mcdtc:~ no le p•:~g.he dci 
po\'cri, tro,·at l abbnndonali sul ci-
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glia della strada (afTamati , feriti. 
umiliati. con i vestiti a pc!.7.i ... ). fan­
no assaporare loro le più delicate 
carezze di Dio. 

Al dare l'annuncio del mio ri­
torno in Italia (dopo 30 anni passati 
in Messico). son rimasto sorpreso di 
tante manifestazioni di simpatin di 
quelle oltre HlOO persone presenti 
nelle gradinate dellil nostra pillestra 
(a parte le lacrime di tilnti bambini). 
Conservo co n particolilre nostillgia 
il saluto e J'appre1t.amento - regi­
strati in una splendidi! cartolina di 

Ma;.atlan- da parte di ogni maestra. 
Tutte mi ringra7iarono per l 'ambien­
te di giovialità che assieme avevamo 
creato nel collegio. Son sicuro che 
sapranno continuare quella armo­
niosa sinfonia di ottimismo. 

Tutti noi cristiani dovremmo 
regalare bontà. cioè le carc77.C di Dio 
(Gesù passava facendo del bene): c 
il mondo si riempirebbe di gioiosa 
sinfonia 

P. Francesco Cesare Grasso sx 
Roma, 8 novembre 1995 

SITUAZIONE IN KENEMA 

l t has bccn almost two months 
now that l havc been in Kcnema, 
gradually assuming thc direction of 
thc National Pastoral Ccntrc therc 
From what l hear, thc months of 
June, July. August and Scptcmber 
were exceptionally hard months on 
the pcople there. Food is usually in 
short supply during thosc monlhs ... 
the end of the dry scason and the 
very bcginni ng ofthc rains. The first 
foods to be harvcstcd loct~ lly are t ho­
se oflate Scptcmbcr. Thcrc is alwt~ys 
a heav) dcpendcnce on imported 
food. espccially rice. at this time of 
the year l t seems that there was lhe 
hope on the part of the parties that 
are trying to bring down the govem-

meni hcrc lo cut Kencma off and 
vi rtually starvc its populalion. In 
peacc lime Kcncma is a town of 
some 60.000 pcople. Over 40.000 
have entered frorn placcs ncar and 
fari n thc Eastem Province, slraining 
the liti le food supplics that wcrc the­
rc. I hcar slorics of pcople actually 
dying while thcy wa lk in search of 
food. 

C hildrcn at dsk of stanoation 

"Mcdicins Sans Frontiers.Hol­
land" rcsponded to a report on the 
situation of Kenema that seems lo 
have becn circulatcd in London by 
one of our men . It seni a team lo 
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asscss Kenema and found ovcr 
2.000 smaJl childrcn at cxtrcmc risk 
of starvation. Within a month thcy 
had a very cfficicnt thcrapcutic fcc­
ding ccntre sct up in thc town for 
1.700 childrcn and a sccond in a 
ncarby rcfugec camp for :wo chil­
drcn. During late Scptcmbcr and 
carly Octobcr. scorcs of intcmatio­
nal news agencics from London to 
Japan wcrc strcaming to Kcnema to 
rcport on thc crisis. Tliis has causcd 
some rcsponsc on thc part of thc 
govcmmcnt lo thc crisis. thc cmbar­
rasscd rcsponsc by some NGOs w ho 
should hnve respondcd carlicr. and 
jcnlousy from some qunrtcrs .. how 
intrig11ing war can be? 

llcavy i>rcscncc of military 

To date. l fìnd thc town "safc" 
and dcaling wcll '' ith thc nccds of 
thc prcscnt. Thc road to Freetown is 
opcn again. cvcn if thcrc is stili thc 
nccd for military convoy accompa­
nirncnt. Air travcl has increased 
with tlucc rcgular air compru1ies ma­
kJng onc and somctimcs two trips lo 
Kcncma from FrectO\\ n and Bo. 1t 
has bccomc a nicc business. Thcrc is 
a hca'y prcscncc of militai)' in and 
around thc tow n. Thcrc are forccs 
from Nigeria. Guinea and Sierra 
Leone. Rcccntly thcrc was a largc 
contmgcnt from thc South African 
E:-.ccuti\·c Outcome Compan:r Thcy 
madc thcir prcscnce known in onc 
\\CCk Outl~ mg villagcs are stili al 
risk. "hcld" by thc rcbcls. lt sccms 

that those m contro l of thc situat1on 
in the rural arcas wish to kccp insc­
curity and fcar alive so that pcoplc 
will not feci safe. Some say thcrc is 
rampant cxploi tation of thc minerai 
wcalth of thc arca. Jt is hard to gct 
facts. but for the most part pcoplc are 
rnanipulmcd by fcar. 1l1crc are stili 
sporatic attacks in thc mml arcas. 
with some killing and mutilali on 
stili happening . scarc laclics lo 
kccp fcar ali\ c. 

Whilc lhings \\CTC \C~ lcnsc. 
ali c lcrg~ from the ruml parishcs 
camc lo Kcncma lown. Now some 
ha' c mo,cd back lo IO\\IlS likc Scg­
wcma, Blama and soon Ycngcma. 
Onc you ng pricsl staycd in Koidu 
lown throughout ali this timc. Two 
pricsts wcnt with many of thc rcfu­
gccs into ncighbouring Guinea. Kai ­
lahun and Koindu towns are stili not 
acccssiblc . 

Thc National Cen tre 

Thc Nat ional Centrc itsclf is 
sti li "closcd" with regards thc usual 
courses for dc\ clopmcnt \\Orkcrs. 
youth animators. etc. Pcoplc arcjust 
noi travclling b) road with an) scnsc 
of security. Onl) whcn that hi!ppcns 
will wc be ablc to offcr courscs 
again. However. wc havc takcn this 
opportunity to do some "houscclca­
ning". Wc are VCI)' fortunate that 
thcre was always a skclcton crc\\ of 
\\Orkcrs al thc ccntrc and thcrc \\ ilS 

no grcat loss or dcstmction of pro-
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perty, as there have bee n in so many 
placcs. Wc do offcr rctreats and 
workshops for youth and other 
towns pcoplc from Kencma town 
itself o n Conllict Analysis. Healing 
and Reconciliation. The Ccntre will 
be part of a National Pian for recon-

ci liation and reconstmction as soon 
as things are sct in placc. lt "ili most 
probably be thc training and rc­
scilrch ccntrc for thc projcct. 

Fr. Rocco Puopofo sx 
Kenema, November 1995 

. 



NortziE 
SÀO PA ULO, SP (Brasi!): O Sccrctariado dc Animaçào Missionaria 

acabn dc lançar um subsidio. produ1ido c111 colaboraçiio com as Xavcri:lllas. 
para celebrar o C'cntcmirio dc Fundaçflo d<J Congrcgaçno nas comunidadcs 
c gn1pos dc rencxiio. "Ccm anos a serviço do reino". 

MONTF.. 01 MALO (Italia): 16 1uglio 1995 L<J cornumtà di origi ne 
del r Guerrino Scll<J ha\ oluto fi!stcgginrc l Clllquanln <JIII IÌ di prcsb•tcrato 
del Pndrc. g1à missionario in Bangladesh c Brasile. con un<J speciale cclc­
bralione orgnniuala d<JI gwppo missionario c dagli nlpini del pncsc. 

SÀO PAU LO, SP (Brasi!): No di<J 26 dc agosto dc 1995 Rafacl Lopc1 
Villnsc11or cmitiu sua Profissflo Pcrpélua cm llcli6polis. onde h:i cinco <Jnos 
<1 C'omumdadc dc Teologi<~ <Jtu<J pasto rnlmcntc. Estn' arn prcscntcs 1nùmcros 
X a' cn<~nos. cstudantcs c vocacionados. além do Supcnor Rcgional. Pc (' 
Nucmbcrg. duas lm1as Xavcrianas e os pa1s do Rafacl 

MEXICO, DF (México): Durante los dos primcros mcscs dc trnbajo 
acndénuco. cllnc;tituto Tcol6gico quc frcqucntnmos ha ' ivido dos c\·cntos 
importantcs cn agosto, la Visita Apostolica quc se ha Ile\ ado a c<Jbo cn los 
ccntros dc cstudios y casas dc formaci6n dc los rc ligiosos: cn scpticmbrc. cl 
cambio dc rector. 

FRA NKLIN , Wl (USA): Afl cr thcir Septcmbcr 20th meeti ng our 
confrcrcs havc becn quitc active in thci r vocation minislry and in various 
animCJtion ini tiativcs. Fr. Alfredo Turco took part in thc dircction of a Tccn 
Agcrs for Christ '' orkshop in last wcck of Octobcr in thc Milwaukcc arca. 

LONDRI NA, PR (Bras i!): No dia 29 dc sctembro foi cclcbrado o 
Jub1lcu saccrdotal do Pc. Giovanni Mc71adri. com grande participaçào do 
povo dos Co 1~juntos da cidadc (par6quia de Cristo Opcrario) Estavam 
prcscntcs todos os Padres do Sctor c numcrosos padrcs e diaconos dc 
Londrina Pc. Mano Menin rcprcscntou a Direçao Rcgional. 

SÀO PAU LO, SP (Brasi l): Voltando para o Brasi l. o Pc. G. Murnzzo. 
rc1tor da Comunidadc dc Vista Alcgrc. Curitiba. foi cncarrcgado da Anirna­
çào MISSionana na cqmpe arquidioccsana de Curitiba 
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FRANKLIN/MILWAKEE, Wl (USA): Thc monthl) mtsston cvc­
nings fo r 1995/6 bega n'' ith a fine prcsentation b) Dr Ron Pmhs Dr Pruhs 
ts a teachcr in thc Dcntal schoo l of Marquette umvcrsit) and he htc; "ife 
Ronntc and thctr childrcn ha,·e giYen mission se n ice aver past l\\ o dccadcs 
tn l latti . Thailand. Bra1il. Dominican Republic and Uganda 

HOLLISTON (USA): Each Sunday ;~fternoon at 1 00 p m . ac; part of 
the ccntcnal} cclcbmtions. during October a mission talk ''as givcn and 
pra)Cr sen·ice hcld for our missiona ries nt the Holli c;ton Shrinc Church. 
Presiders \\Crc frs . Lalli, Crosara. An1o:itcgui. Gobbo. Snl ico ne. 

FON TANF:LLATO (Italia): 2 ollobrc 1995 L'annuale pellegrinag­
gio di lni7io Anno ComunitMio alla Madonna di Fontanellato è stato 
celebrato da t Sa\ eriani/c di Parma con un pensiero m olio a t confratelli 
uccisi in Bunmdi . per la loro mcdii!710nc Mana interceda da Dio per noi 
fedeltà alla missione in questo Anno Centenario c nelln prcpara1ionc alla 
Bcatifica7.ionc di Guido Maria Confmti. 

HOLLISTON (USA): On Sunda) Octobcr 2nd. C'Mdinal Ersilio To­
ntnt , fom1er Archbtshop of Ravenna. in thc USAto gh c a lccturc at Cntholic 
Universi ty :md St John ·s Universi t) t n N.Y.. said Mac;s and prc;~chcd ili the 
Shrine Church in lloll iston. 

PAR MA (It alia): 8 ottobre 1995 Anche l'nnnualc Festa dct Ocncfat­
tori della Casa di Parma è stati! cel cbrn t;~ in un intenso clima di comunione 
con i martiri missiOnari del Bunmdi Ciò è stato arricchito dai loro' o l ti poc;ti 
allorno all'altare c da lla prcscn1.a dci PP E. Garcia c R. Tre\ isan che hanno 
dato le noti l tC ptù recenti c ringra11ato. a nome dci Savcriam. Parma c 
l'Emilia intera per l<l loro vicinan;a in questo momento di dolore. 

WAYN E (USA): Octobcr 8th in lloly Cross Church. and Octobcr 29th. 
Our Lady of thc Valle) Parish. In both celebrattons thcrc was a \ Cl} good 
prcscncc of panshtoncrs to mark and celebrate thc fi rst centcnal} of thc 
Xaverian commumt). a fine occasion for mission :mtmatton tn thc panshcs 

GAMBELLARA (Italia): IO ottobre 1995. La comunitfl p;~rrocchm le 

di Gambcllam ha ncordato solennemente il sacnficto del P Otton no Mmllc 
c dcglt ;~Itri Sii\ c riani vicenllni misstonan marttri Il 'cscovo di Viccn1.a. 
Mons Nollls. ha sottolineato il valore della cclebr.lltonc ali;~ luce della 
Bcatifical.tonc dct vescovi mtssionan G. M. Conforti c D Comboni. 
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GUADALAJARA, Jal (México): Casa rcgional l os dias IO) Il dc 
octubrc se rcuniron todos los forrnadorcs dc la Rcgi6n p:tra anali1ar los 
documcntos del XIII Capitulo Generai cn rclaci6n a la fonnacion para \Cf 

dc concrcti1arlos para nucstra Regio n. 

JA KA RTA (Indonesia): Dall'li al 22 ottobre l 91)5 il P Gene m le ha 
fatto Yisita ad alcune comunità c ha partecipato alla ordrn;v ionc prcsbitcrale 
del primo Savcriano di origine indone!'iana. P /\lbctt11s Pri~ ono. 1\ Padang 
ha dcltnto un ritiro ai confratelli presenti c li ha poi informntt sulla srtua;ionc 
della no~t ra Congrcg:vionc 1\ Jakarta. nel !:l nuO\ ,1 ~cd c del No\ i11nto. ha 
partecipato ali" Incontro della Commissione per la rormn;ionc 

GliADALA.JARA, .Jal (Mélico): 12 dc oc tubrc Como cada allo se 
celebro la fìcsta dc Nucstra Sc!lora dc /apopa.1. patrona dc 11 ArqutdtòLLc;ìs. 
cl P C:1rlos Mongan.h. cicspués de mescs dc prcparaci6n. se unto a un prupo 
dc d1111antcs ;v. tradicionllmcntc \CStido. dmv6 a lo largo dc la pcrcgnna­
ci6n. es dccir unos kil6mctros (un signo màs dc im:ultut lCt6n). 

MAKENI (S'erra Leone): 12 ottobre 199'i P P. La11arini ha scritto 
d1lla S L. assiclJiando che tuili i confratel li stanno bene c che al Nord c·è 
tran'lutllitn Dal <;,td, irwccc. giungono ogni gtotno noti;ic dt continut 
allacchi c <vioni d t disturbo dci ribelli. l n seguito ad un tentato colpo di stato. 
di CIIi ncs<;tmo si è :~ccorto. selle ufficiali sono in <Illesa cklla corte mar11ale. 
l confratelli restano sempre ''sul chi va là". 

FRANKLIN (USA): October 11. 1995. Thc Franklincommunit;v hcld 
thcir annua! banquct. 150 pcoplc attcndcd, which mnrked a strong i'lcrcac;c 
in attcndancc due lo fom1a l and Ccntcnary celcbrations. Il \HlS held at thc 
Milwaukcc Marriott l !otcl. 

JAVIER (Spagna): 13-15 ollobre 1995. l Sm cri ani di Spagna hanno 
compiuto. come atto centrale delle celeb ra;.ioni del Centenario. un pcllcgri­
nnggio al castello dr Javicr Lo ha nno voluto fare assieme at tanti giovanr 
che sono membri dci gmppi che si riuniscono mensrlmcntc nelle Case di 
Madrid. Murcia c Burlada. 11 7 giovani hanno accolto l'appello Con zaino 
c s1cco a pelo -alcuni t n corriera. altri a piedi da Pamplona - so no gruntt la 
sera del Il presso il c:Jstello del Savcrio. Nei due giorni di com·i,·en;a hanno 
cc' alo d t comunicarsi. da una parte r cspcricn1a c ti carisma missronano. c 
dall'altra l'entusiasmo. Nella contemplai' ione del C n sto sorridente d t Jayier 
hanno cercato d t prendere un po · di quella fou.-1 che guidava il Sa ve rio sui 
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ma n d'oncntc 'Iella prcglucra. nel canto c nclra11onc di gr.vic h ha sempre 
accompagm111 il ricordo dci nostri martiri del Durund1 c a loro hanno chiesto 
la fcdclt~ nel se" i1io dci poveri. "Se l"ltalia consef\·a la tomba del Confort i. 
SI sono detti. no1 abbiamo il fonte battcsimnlc del Sa\ crio c il Cristo che 
Frnnccsco fi ssava ogni giorno qmmdo era bambino c adolescente" 

PARMA (Italia}: l .t ottobre 1995. Coo rdinnta dal P F. Garcin. si è 
S\'Oitn a Parma la otta\ n nunionc della Commissione per la ncatrficn,ionc 
di G. M. Conforti. E' stato definito l"ini1.io dci primi tre intcf\·enti nella 
chicsn della Casa Mndrc· tomba nclrabsidc. cappella dci Sn"criani defunti . 
luogo della riconci lin1ionc La preserva del P. G. lbba ha permesso di 
prccisn rc n l tre particobri t;\ in merito n i pellegrini c n Ile cclcbrnlloni a Romn 
c in Italia nei j!iorni della bcatificn1ionc. 

MEXI CO, DF (Mélico}: Entrc las opciones formati\ n~ rmis rclc' nn­
Ics dc la Rcgi6n dc México cn lo~ ùl timos anos. dcst ·1can la scparaci6n de 
In F1losofin y Teologia cn distin:ns cns<~s. In opci6n cn Tcologin por la 
comunidad pcquciln inscrta) la clccciòn dc un centro dc cstndios teologicos 
mas acordc a est n ult ima cxpcctati\ a rstc. afi liado a la Univcrsidad lbcron­
mcricana. nos ofrccc la oportumdad dc conchm los cstudios tcològicoc; con 
el rcconocimicnto oficinl cn cl grado dc liccnt.iatum Actualmcntc. cuatro 
dc los nucvc cstudinntcs aprovcchnn dc cstn posibilidad 

ROMA (Italia): 19 ottobre l ')95 . Dopo l"udrc1vn con 11 Presidente 
della Commi ssronc Esteri della Camera. P. R. Trcvisan c alcuni rapprcscn­
t::~nti del Gmppo Africn lwmo tenuto una confcrcnNl stnmpn presso la 
Libreria A. V[. dr Roma Dopo le ultime minacce d1 morte ar nnssionari 
italiani. si è cercato di scnsrbrliuarc la stnmpn sul pencolo che incombe sui 
missionari che lm ora no in Burundi chiedendo n1 go\'crni di intcf\cnirc 
politicamente per una soltvione pacifica dci conniui che mfiammano la 
regione dci l t~ghi . 

PARMA (Ita lia): 20 ottobre 1995 l funernli del confmtcllo Gnrseppc 
Giaco mel h hanno a\'uto una connota7.lonc llllSStonan n pnrt1colarc. sta per la 
esemplarità s:wcnnna da lui' issuta c ri levata dal prc.stdcntc della celebra­
tione. P R l re\ tsan. sta per la cclcbrnllonc delln Veglia Mts•aonann 
dtoccsann. che ha contato sulla prcsert1a d t Mons M1x Gnssts. \ esco' o 
combo mano d• El-Obcid nel martonato Sudan 

SEIMEIZAN (Giai)JlOnc): 20 ottobre 1995 Il P. ClaudiO Codcnottt. 
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nell'ambito dell'i ncontro annuale dei resident i nel distretto di Tamana 
provenient i da altri paesi. è stato richiesto dalla Poli1ia di fare per un giomo 
il poli; iotto ... con tanto di divisa e di "strument i dcl l:l\oro"! L' in11iati\a si 
inserisce in un programma inteso a "famihari;;.arc" i laYoratori provenienti 
da altri paesi (specialmente d:~ lla Corea e dalla Ci na) con gli organismi locali 
per fayorire la sicure7.7a di tutti c introdu rre i nuo' i Ycnuti alle consuetudini 
e leggi locali Da parte sua il P. C'hHJdio ha. trr1 i \'ari settori di l;n oro. i 
contatti con il villaggio c la cittadina in cui si trova il Semci;.an. 

WAYNE (USA): Thc Wa) ne comrnunity hcld thcir Annual Parmi giani 
Mission Sunday banquct. Octobcr 22 . 0Ycr 200 peoplc attcndcd. 

FIRENZE (Italia): Dal 22 al 2G ottobre i PP. Ge nerale. E. Garcia c L. 
Bellini hanno partecipato all ' incontro intcma1.ionalc intcrrcl igioso "Uomini 
c religioni per la pace". organi nato d:~ Ila comunitfl di S. Fgidio Il P. Bellini. 
in qualità di coordinatore del gruppo giapponese. aYcv:~ accompagnato 
anche il vescovo di Kyoto. 

JAKARTA (Indonesia) : Ottobre 1995. "Dunia Rumah Kami" è il 
titolo del fascicolo preparato c stampato in lndoncsi :~ per il nostro primo 
Centenario . Utili71A1ndo gli impi;mti preparati per r cdi;ionc gencrnlc c con 
J'nggiunta di alcune pagine. il P. Giovanni Ferrari ha curato l' ottava cdit.ionc 
di "Come casa il mondo". 

NEW YORK (USA): Octobcr 22. 1995. Thc Xa' cri an Sistcrs cclc­
brated the 50th Annivcrsary ofthcir Foundation al Annunciation C'hurch. in 
Spanish Harlcm. Ncw York . Ali of thc Sistcrs of thc US Rcgior1 "hcrc 
prescnt including fom1cr Sierra Leone hostage Angela Berte li i. Fr. Maloncy 
dcii' ercd the homily. and ali members or thc Way ne comrnunity wcrc 
prcsent with the cxccption of Fr. Signorclli who nttcndcd Mission Sunday 
cclebration in St. Patrick·s Cathedral at thc same time. 

S. PlETRO IN VINCOLI (Italia): D -25 ottobre 1995. L'Assemblea 
autunnale dci Rettori saYcriani d "Italia ha svolto una ' cri fica sui programmi 
c PCV del le varie case. ha suggerito indicazioni per il cammino di prepara­
lione c svolgimento del X Capi tolo regionale in aprile '96 ed ha fatto il punto 
sulle rmt.iative organi;jate in Regione per la Beatificéll.ionc. A nome della 
DG ha prcscn;iélto i lavori il P. R. Trevisan. 

LEON, Gto (México): Del 25 dc octubrc. se celebrò cl Xl C'ongrcso 

43 



44 COMMIX N. 64 

Nacional Misioncro. Participaron varios animadores vocaciormlcs nucstros. 
Los Padrcs J . A. Florcs 0 .. A. AlborO .. J . Gonnilez P. y E. Succa compar­
ticron sus C'-pericncias misioneras. Participaron 8000 personas. 

PARMA {Italia): 26 ottobre 1995. Il Comitato cittadmo per le inizia­
tive del Centenario Savcriano a Parma ha tenuto un ennesimo incontro 
organiv.ativo. Ha definito nei particolari un incontro con il Superiore 
Generale c la cittadinant..a di Parma il 30 novembre c chiarita ulterionncntc 
la temil tica di un Convegno Confortiano che si vorrebbe rcaliuare il fine 
febbraio '96, come prcpara:rionc immediata della città. alla Bcéltificatione 
del suo venerato vescovo. 

WAYN ~:(USA): Fr. Frnncis Gugliotta arrivcd in thc USA October 24 
on his rcturn to Bm~:il , hc had gall bladdcr surgcry on thc 27th. élnd will be 
undcrgoing radiiltion trcatmcnt for an Célrlicr ailmcnt "hilc living at the 
housc of Wa) ne unti l thc end of thc ycar. Wc wish him é1 spccdy rccovcry. 

BUYENGE RO (Burundi): 27 otlobre l 995. A un mesedélll ' uccisione 
dei confratelli Mélule e Marchio!, i PP. Battista Maestrini c Alberto Lanaro 
sono stati accompagnat i a Buycngcro dal P. Regionale. Sono stati accolti dal 
Vicario Gcnemle della diocesi di Bumri c daii'Abbé Boniftlce, che hilnno 
curato la parrocchia dopo la morte dci confratelli. 

ROMA (Italia): 28 ottobre l 995. l quattro Supcrion Generali degli 
Istituti esclusi,·amcntc missionari di origi ne italiélna (Comboniani. Conso­
lata. PIME c Snvcriani) si sono trovati per un incont ro di studio c una cena 
fraterna presso In nostra Casa Gcnernlizia. 

MIYA ZAKI (GiapJlOnc): Il Padre Mauro Mollarctli. continuando con 
alacri tà la sua presenta nel campo dell'arte figurativa. ha tenuto quest'anno 
ben sci mostre. esponendo ogni volta una quind1cinn di opere. a Tok)O e a 
Osaka. In questo momento è impegnato nel dip1ngcrc grandi scene murali 
per la Chiesa di Nobcoka do,·e è Parroco il P G Pwtti Oltre che per i dipmti. 
bassoriliC\1 c sculture. 11 P Mauro è orn1a1 conosciuto 1n tutto 11 Giappone 
per le sue vetrate per le quali ha anche "un cntato '' una tccmc.1 spcc1alc. 
sostituendo le legature m p1ombo con un composto che util1u.a la poh ere 
ncrissimn del vulcano Sakura_t ima! 

SÀO PA ULO, SP (Brasi!): Domingo d w 22 dc Ontub ro. :-~s l <J 00 
horas na Catcd ral dc Sào Migucl Pautista houvc uma cclcbraçào comcmo-
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ratJ\ a dos 100 anos. com a participaçào dc todas as c0munidadcs dc Sào 
Pau lo . Esteve presente o bispo Dom Fcm(lndo Legai 

TAVERNERIO (Italia): Dal 30 ottobre al 4 novembre i Padri Fran­
cesco M(lrini cd Emilio lum1an hanno animato una settimana dci "Trcmcsi 
'95". 

SÀO PAU LO, SP (Brasi l): Encontro cntrc Xa\crianos c Combonia­
nos cm ' ista da Bcatilìcaçào dos do1s Fu ndadorcs No d1a 15 dc sctcmbro. 
na Cnsa rcg10nal dc Siio Pnulo acontcccu o Scgundo F.ncontro cntrc rcprc­
scntantcs dos Comboninnos c clos Xavcrianos para organizar cm co•~junto n 
cclcbraçiio da Bcatificaçiio dos Fundadorcs. É o comcço dc uma nova 
pcrspccti\'a dc co laboraçilo na anim(lçao miss10m'lria c \'OC(lcional 

OSAKA (Giappone): Ottobre 1995. E' stato pubblicato il' o lume del 
P Andrea Bomll.tJ dedicato alla dottri na di "-.ant cornc punto di partcn;a per 
una b<Isc filosofica del dinlogo interrelig10so "Knnt no Risci Shinko to 
Shikaku S huk) o Tctsugaku". Il \'olumc contiene la tesi di lmuca in Filoso fin 
del P. Bonaui. conseguita aii'Univcrsllà di Osaka. 

ROMA (Italia): Nel mese di ottobre vari' cscovi sono stati ospiti della 
DG: Mons. Bcmard Bududira c Mons. Simon Ntamwnnn (Bunuidi). il Cnrd 
Chnstian Tu mi (Camcroun). Mons. Raymond Tanaka (Ginpponc). Mons Il 
Liu ( rai\\ an) c Mons . Gianni G(llla . . 

GUADA LAJ ARA, Jal (México ): Como end a aJio cl di n 2 dc no' icm­
brc las comunid(ldcs X(lvcrianns dc Gtmdalajarn cclcbrnron ](l mis(l cn ((l 
cnpi lla del pnntc6n cn él quc cst<in scpultlldos nucstros cohcrma nos (P José 
dc Jcsùs Grnncll Gl'India. Clemente N \IliO L6pct. ~ P. Em1nnno Zul i <in) 
Presidio la concclcbrnci6n cl Padre Rcgional. 

COATBRIDGE (GB): 3rd Novcmbcr 199'i Cardinal Thomas Joscph 
Winning prcsidcd (l( thc Eucharist hcld in St. Mary·s Church (Whifnct) to 
nmrk thc cclcbration of our Ccntcnary. Bishop Dcvinc. along with local 
clcrgy concclcbratcd (llld thc church was full of friends and bcncfactors. Il 
wns (l vcry joyful cclcbration followed by a Buffet/Dance in thc X(lvcrian 
Ccntrc aftemards. Evcryonc thoroughly cnjoycd thc cvcning. 

SALAMANCA, Gto. (México): El dia 4 dc no\'icmbrc nos rcunimos 
todos. scminarisl(lS y pl!drcs. cn la casa del no\ icil!do par(l celebrar cl 
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centenario dc la Fundaci6n y Ull aniversario mas de la muerte del Padre 
Fundador. Fue una jornada de re0exi6n, oraci6n, convivencia y diversi6n: 
participaron aclivamcnte todas la comunidades. En la misa renovaron los 
votos religiosos 37 profesos tempora neos. 

Dli:SIO (Italia): 5 novembre 1995. L'arcivescovo di Milano. Card. 
Carlo M. Mmlini. h<t celebrato nel pomeriggio. in Basilica. il Ccntcn<trio 
della Fondazione dci Missionari Savcri<tni. Nella omelia il presule h<t rivolto 
un ringrazi<tmcnto <ti Savcriani, sopr<tttutto per l'esempio di fedeltà alla 
missione offerto dai confra tell i uccisi recentemente in Bumndi. poi ha 
tracciato un vibrante profilo del Ycscovo di Parma c fondatore di mjssionari 
Guido M. Conforti. sotto lineando la ricchez.lll umana. ecclesiale c pastorale 
dell'amicizia che l'ha unito in vi ta al suo conterraneo parn1ense Beato 
Andrea Ferrari. Cardinale di Milano. Ha prcscrv.iato la celebrazione il P. F. 
Marini. che all'ini;.io ha rivolto il saluto riconoscente proprio c dell'Istituto 
al carrunaJe c nll 'a rchidioccsi ambrosiana che da quarantotto anm ci ospita 
nella città di Des io. 

ROMA (Italia): 5 novembre 1995. Le quattro comurùtà di Saveriani/e 
presenti a Roma si sono trovate insieme per celebrare la Festa del Padre e 
Fondatore. All ' Eucaristia. presieduta dal P. E . Garcia. ha tenuto l'omelia il 
P. Franco Tcodori. che ha raccontato - come testimone oculare - gli ultimi 
due g iorni di vita di Mons. Confort i. E' seguita l'agape c la serata fraterna 
ral legrata dalle caldarroste preparate dal P. Emidio Allevi. 

HOLLISTON (USA): Thc Holliston Community celebrated our cen­
tenary with ovcr 225 pcople at thc Boston Marriott Hotel , on Novembcr 5t h. 

PARMA (Italia): 5 novembre 1995. LXIV di morte del Fondatore. 
Prime Professioni. Rinnovuionc Professioni. Giubilei di Professione c 
Presbiterali La festa è stata celebrata in Casa Madre nel duplice clima 
dcii ' Anno Centenario e della prcpara?ione alla Beatificazione di M o ns. 
Confo rti . Il giorno precedente il P. L. Zucchinelli aveva dettato il ritiro per 
i Saveriani della Casa cd i convenuti a Panna. li giorno della festa il 
Superiore Regionale ha presieduto la solenne Eucaristia. ricevendo la Prima 
Professione di Pinna Luigi c D 'Odo neo Stefano. il rimlOYO di undici professi 
studenti c il ringraziamento dci diciassette confratelli "giubilanti" presenti . 

UDINE (Italia): Il 5 novembre. su iruziativa dell'arcivescovo. sono 
stati celebrati in duomo tre avvenimenti saveriani : il 64" anniversario della 
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morte di Mons Conforti. Il primo Ccnt~.:nt~rio della Fonda110nc dell"lstlluto 
c il 50" anni\ crsano del!" apertura della nostra casa d1 '1a Monte S. Michele 
Erano presenti \'an gcmtori c parenti dci nostri confratelli. un buon numero 
di persone. una qu111d1cina di saccrdoll L"arcivcscO\ o. dopo aver prcscnt<tlo 
nella sua omelia la figura di Mons. Conforti ed a\cr assicumto che anche la 
sua bcat1fiCa1ionc' cm\ solcnrul/.ata m cattedrale. ha nngra/lato i confratelli 
della Casa per la loro dtsponibihtà al ministero c all"ammaiiOnc 1111ssionarin 
cd ha indicnto tre progetti-desideri che mtende affidnrc loro. l"intcnsificn­
/IOnc dcll·anirn;v.ionc missionarin. il compito di accompngnnrc nel cammi­
no della fede g li 1m migrati che desiderano avvicmms1 alle verità cristiane c 
la ricvangclill<vionc degli adulti. 

ROMA (Italia): 6 novembre 1995. l Superiori Generali di diverse 
congrcguion1 nuc;sionaric (PIME. Combomani Consolnta. Sm cnant. Sca­
labriniani. SMA. OMI c Gesuiti) si sono incontrati nella nostra casa gcnc­
rali,ia con il Vcsco'vo incaricato della Pastorale missionaria del Vicariato di 
Roma, M o ns. E1110 Dicci. per programmare insieme l" anima1ionc della città 
di Roma durante l'Anno Santo del 2000. 

BRESCIA (Italia): Il 7 nO\ c mb re la Comunità ha celebrato la mcmo­
na del d1es IJOtaiJ.\ di Mons. Conforti assieme a una settantina di sacerdoti. 
religiosi/c c amici i m itnti . Cclcbratione dell'Ora Media. lettura di alcuni 
brani di Monc;. Conforti. agape fraterna. doni c omaggi per una migliore 
conosccn1a della noc;tra vit<1 c dci nostn servizi in diocesi Molli sacerdoti 
hanno espresso In loro gioia per questo momento di amici1ia c di comunione. 

QUEZON CITY (Filippine): 7 no,embrc 1995. Il P. Giorgio Vcnturini 
ha comunicato che i confratelli stanno tutti bene c che il tifone "Rosing". 
che ha cnusalo tnnla distn11.ionc nelle Filippine. ha lasciato anche la nostra 
comumtà di Manila scn1.a telefono . 

ROMA (Italia): 7 novembre 1995 P Eduardo Cì;ncifl è stato operato 
al mcn1sco del g1nocchio sinistro prec;c;o !"ospedale "Sal\ a t or Mund1" d1 
Romn L"opera110nc è n uscita bene c il P Eduardo h<1 potuto camm1n<1rc g1à 
ti giorno dopo 

BOSTON (llSA): Novcmbcr 7. 1995: On the occ<1sion of thc hun­
drcdth anm' ersnn of thc birth of Cardinal Cush1ng of Boston. <1n outstan­
dtng benefactor of thc Congrcgation. a commcmorati\C scn 1cc was hcld 1n 
Boston·s Hol' Cross C<1thcdral Ct~rdtnnl La" has prcstdcd Fr Stgnorcllt 

47 



48 COMMIX N. 64 

and mcmbcrs of the Holliston community attended. Cardinal Cushing, 
supportcd our China missions. madc our initial foundation in thc US possi­
ble. fctcd rr. Bonardi (who was bom m Boston) in 1962. founded the St. 
Jamcs Missiona11· Society. 

PARIGI (Francia): "Lcttrc d' infom1ation. Missionnaires Xavénens" 
è il titolo del nuovo periodico. in francese . a cui P. Lino Maggioni ha dato 
vita in novembre. E' l' ultimo "rampollo" dci tanti che sono nati dal fratello 
maggiore "Missionari Savcriani" . 

BRESCIA {Italia): Novembre 1995. P. Ettore rasolini. in collabora-
7ionc con il P. Augusto Luca. ha pubblicato il volurnctto "Una famiglia per 
il mondo". per ricordare il Centenario di Fonda;ionc c preparare al la Be:~ti­
fica;.ionc del Fondatore. Il 'olumctto presenta brevemente i Savcriani, 
tratteggia la figum del Fondatore (così come è dcsc ritt<~ dal P C Vanzin) nel 
suo viaggio in Cin<~. c racconta le origini c la stona della nostra Famiglia. Il 
volumctto è stato offerto a tutti gli alJbonati di M S. 

OHA KA (Bangladesh): Il novembre 1995 Un grosso ciclone ha 
sfiorato le nostre missioni. Fortunatamente si è spento sulle coste di Orissa. 
in India. Quest'anno un altro fenomeno "atmosferico". che sta diventando 
più disastroso del ciclone. è lo sciopero. In nove mesi ci sono stati 144 
sciopen da sci a novantasei ore. I danni economici sono enormi. Ciò che 
impressiona di ptù è il deteriorarsi del senso sociale. 

MACOMER (Ita lia): Il P Stefano Coroncsc ha chiesto c ottenuto che 
l 'Ente Poste Italiane. in occ<1sionc dc lì dicembre 1995. prepari uno speciale 
annullo post:~lc che marchi il Centenario dci Savcriani Porta la scritta: 
"Centenario Miss1o nari Savcriani- L.'amorc di Cristo ci spinge". L'annullo 
postale sani in furvionc per i dteci giorni in cut sarà aperta la esposit.ionc 
filatelica . che P Stefano h:~ organi; ;<~to a Macomer. sui bolli dcii 'l ndoncsia. 
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l NOSTRI DEFUNTI 

Jn,•ochiamo la t>acc di Cristo 

Cognaw. Scrnfina. del P Giacomo Pcm11o ì0/9 
Papà del P Dando Marchctto l 7/ 10 
Frntcllo. don Paolo. ùcl P Giorg1o Paiusco 24/ 10 
Frntcllo. Eh a. del P. Lorcn;o Contarmi 2.'i/ l n 
Pélpà del P. Giuseppe Pcttcnul.lo 6/1 O 
Mammél del P Carlo Lucim 9/ 11 
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FR. GIUSEPPE G/ACOMELU 

Alle ore 21 del l R. 10.95. si è spento a Panna Fr Giuseppe Giaco mciii. 
Il fratello che dnl 1989 si tro\ aYa a Pam1a. a' C\ n trac;corso una giornnta 
tranquilla c 51 era coricato alle 19 10 C'1rca un·om dopo 11 h Vinccn1o 
Asola n. accortosi che il respiro di rr G•acomcllt si fncc' a sempre più 
debole. corre' n 111 Cilppella il cluamarc P. F1 i go. Quilndo 1 due ritomarono. 
il fratello era gt,\ pac;sato dal sonno nlla morte. Avc\'a eta tempo supcmto i 
95 anni . essendo nlllo il Pieve di Cento (130) il giorno R ì 1900 
La 'ila di h Gincomelli h:~ un ini;io in snlita: orfano di padre él R anni. 
trascorre quattro nn n i netrorfnnotrofio di Pieve di Cento D n l l 912 n l 191 R 
è alhc'o dcll"lc;tltulo Sakstano di Aologna dn dove esce con il d1plorna di 
fnlcgnamc. Dopo tre nnn1 dt c;cn i11o n11htarc. ln\Or<l per qualche tempo a 
IJologna c dal "2(, al '2R è ns~1 stcntc capo tecnico nel reparto f:-~lcgnmnena 
della Scuoln Profcc;sJOnalc P<~rcggiatn di Cento. Prima di entrare trn i Sn,e­
ri;mi. nel lugho del "2R. bussn n Ila portn dci Sen t di M:-~rin che non lo 
accettano perché come scri\-c Il suo Arciprete· "Il giO\ n ne l Hl un portamento 
dignitoso. serio c <h poche parole. Credettero che non sì potesse adattare a 
fare rumrlc uiTicio di laico. Di falegnami non ne a,c,nno bisogno A 
scegliere ti \Ostro IStituto fu proprio lui. io non ci penc;:wo nemmeno" 
Fmessa la profcsc;10nc nelle mani del l ondatorc Il ìO l 10. 111i1ia Il lungo 
scrvi1io nclln nostr:1 fnmigli:l. c.ome si legge in una sun notn per ranagrafc· 
"Quilsi subito. :l\ endo la piltentc. :mdai fuori in propngnnda con t PP Turci. 
Calligaro. Su1ihaldi. Spinnbcll i c lkmnrdi. Abbiamo girato tutta In Toscana. 
la Romagna c I"Frmlla. paese per paese c questo per molt1 nnm (dnl IO al ìR) 
Per circa sc1 anni. vendi ta libri in pnrccchic dioccs1 d' llalia. paese per pncc;c. 
casa per cac;a. Seminari c Istituti: alla sera. per ch1 lo chiede' n. proietta\ o 
"Fiamme" Per tre anni. la mccolla del riso c grnnoturco a NO\ a m. \1gcvano A 
Parma raccolta castngnc. vino etc. In toscana raccolta dcll'oho Opera Di' ma 
Provvidcw<l. l ottcrin per il Tcmp10 c anche per la Casn Mndrc" Dnl l 9-l9 al 
1962 è responsabrlc della fnlcgnamcna n Panna Dal 1% ì al 19R<J incnricalo 
dcll'accoghcnl.n a Tn\CTTl('riO l.'n,1 lung;~ csistcnl<l qudla d1 f-r Giacomcl h. 
a1Trontnt..1 co11 scrcmtà "lilmtn' 1ta c;corrc <,cmprc tr.l le ordm111c occupa11om 
abbastarv.n cnlm:~ c serena Non mancano le g10tc c non mancnno t dolori le 
pnme mi f1nno sperare. 1 c;ccorxh mi fanno mcntan: 1lmcno lo c;pcro" (l ctt 
l l l 75) D1 tutto questo ringra/i:nno Il S1gnorc con le parole scnttcgli dal P 
Generale per ti Novantesimo compleanno "La tu:-~ fcdclti't. la scmplic1tà. la 
serenità. la bontà nc1 confronti di chnmquc. il tuo amore alln Fnmiglia Savcnana 
sono un escmp10 per noi c una ricchcn.a per tutt:-t la Cot~grcga/ionc". 
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